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CONSIGLIO FEDERALE:
ABBATTUTO L’ULTIMO OSTACOLO
La certificazione del sesso diventa un ricordo. Si è svol-
to, a Montesilvano (Abruzzo), il Consiglio federale nel 
corso del quale sono stati deliberati importanti prov-
vedimenti tra cui:
1) alla prima visita di idoneità per l’attività agonistica, 
le donne non avranno più la necessità di produrre la 
certificazione del sesso. Viene così abbattuto l’ultimo 
ostacolo che comportava un aggravio dei costi per il ri-
lascio dell’idoneità all’attività agonistica;
2) approvata la variazione di bilancio che ha formaliz-
zato un ulteriore incremento di spesa per il corrente 
anno - pari a circa 1.000.000,00 - destinato all’attività 
pugilistica nazionale ed internazionale. La Fpi ha au-
mentato, quindi, il gettito di risorse economiche per 
sostenere le società e l’attività pugilistica;
3) parte la “società di servizi Fpi” che dovrà essere uno 
strumento di razionalizzazione di spesa e di incremen-
to di proventi per la Federazione;
4) entro il 1 novembre pv., uscirà il calendario degli 
eventi nazionali 2023 Aob (Tornei e Campionati italia-
ni), Coppa Italia giovanile e Campionato italiano Gym 
boxe;
5) conferma dei premi - derivanti dalle vittorie degli 
atleti Azzuri (Campionati europei, mondiali e Giochi 
olimpici) - alle società ed al tecnico che allenano l’atle-
ta. Da tale contributo verranno esclusi i Gruppi sportivi 
dello Stato;
6) deliberata la costituzione di un’apposita commis-
sione per redigere le categorie di disabilità ammesse 
all’attività pugilistica della Gym boxe e calendarizza-
zione di corsi di aggiornamento, per allenare i diversa-

mente abili, riservati ai tecnici Fpi. Finalmente, a bre-
ve, daremo la possibilità ai diversamente abili - che già 
possono praticare l’attività prepugilistica - di salire sul 
ring e praticare l’attività di Gym boxe;
7) nomina del nuovo medico fiduciario regionale della 
regione Calabria;
8) conferimento benemerenze a tecnici sportivi;
9) reintroduzione della classifica Pro - basata sui titoli 
posseduti, sulla qualità e sulla quantità dei match svolti 
- per l’individuazione degli sfidanti, pugili prima serie, 
al Titolo italiano;
10) attraverso il progetto Erasmus Sport, verranno ero-
gati circa 450.000,00 per la promozione dell’attività pu-
gilistica. I fruitori di tale contributo saranno anche le 
società pugilistiche affiliate ed i tecnici;
11) lancio della campagna affiliazioni e tesseramenti at-
traverso la promozione Boxing Heroes.

4       I      BOXE RING

L’EDITORIALE DEL PRESIDENTE
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1 ORO, 2 ARGENTI E 5 BRONZI
PER L’ITALIA BOXING TEAM

Europei Schoolboy e Schoolgirl 2022 a Erzurum in Turchia

di GIULIANO ORLANDO

ERZURUM (Turchia),12-21 agosto 
2022.
E’ sceso il sipario sugli europei 
school tenutisi in agosto, per la pri-
ma volta in Turchia, nella regione 
anatolica, all’estremo Est dell’Eu-
ropa, non troppo distante da Ar-
menia e Georgia, a Erzurum, ca-
poluogo della provincia omonima, 
400.000 abitanti a quasi 1900 metri 
di altitudine e, visto il caldo torrido 
di casa nostra, il clima più tempe-
rato non è dispiaciuto alle 28 nazio-
ni partecipanti: Albania, Armenia, 
Azerbaigian, Bosnia ed Erzegovina, 
Bulgaria, Croazia, Repubblica Ceca, 
Inghilterra, Estonia, Georgia, Ger-
mania, Grecia, Ungheria, Irlanda, 
Israele, Italia, Kosovo, Lettonia, Li-
tuania, Moldova, Polonia, Romania, 
Scozia, Serbia, Slovacchia, Slove-

nia, Turchia e Ucraina: 238 maschi 
e 100 scolare, per un totale di 338 
atleti, contro i 274 del 2021, nono-
stante  l’esclusione di Russia e Bie-
lorussia per l’invasione dell’Ucrai-
na. L‘assenza di queste due nazioni 
ha stimolato quelle che da tempo vi 
avevano rinunciato per la schiac-
ciante superiorità della Russia, che 
riduceva l’europeo ad un campio-
nato russo open. Non solo, il ritor-
no di Inghilterra, Irlanda, Scozia e 
Azerbajan ha elevato il tasso tecni-
co notevolmente, lasciando capire 
che in futuro la stessa Russia avrà 
difficoltà a farla da padrona come 
in passato. Creando finalmente l’e-
quilibrio mancato nei precedenti 
campionati. Il torneo più giovane di 
categoria, tra i maschi è giunto alla 
19° edizione mentre quello fem-
minile ha raggiunto la quarta. En-
trambi sono opera di Franco Fal-

cinelli, sicuramente il presidente 
europeo più attivo e innovativo. La 
prima edizione maschile infatti si 
tenne a Roma nel novembre 2003, 
per giovani di 14 e 15 anni, scenden-
do poi definitivamente ai 13 e 14. 
Tra i vincitori l’inglese pakistano 
Amir Khan, campione del mondo 
da pro, mentre gli irlandesi Jhon e 
Olivier Joyce si fermarono al bron-
zo. Nell’occasione, furono i turchi 
a vendemmiare con ben sei ori, 
mentre la Russia si fermò a tre, tutti 
nelle categorie più pesanti (75-80-
86), un oro a testa lo conquistarono 
Gran Bretagna, Irlanda, Azerbajan 
e l’Italia con Giacomo Corsale (66). 
La successiva edizione nel 2004 si 
svolse a Siofok in Ungheria e nei 
72 kg. la più pesante, il titolo andò 
a Dmitriy Bivol battendo l’ucraino 
Anton Gordinov, che portò a quat-
tordici trionfi su sedici categorie il 
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sotto la guida di Valeria Calabrese 
e nonostante l’handicap di dover-
si inventare ad ogni edizione una 
squadra nuova di zecca, con ine-
sperienza da primato, trova sem-
pre il modo di portare sul podio più 
alto una sua allieva. Delle quattro 
edizioni disputate, solo nel 2021 ha 
mancato il bersaglio dorato, ferma-
tasi a 4 bronzi. Nel bilancio totale, 
dal 2018 al 2022, le azzurre figurano 
al quinto posto assoluto, precedute 
da Russia (14-9-1), Inghilterra (9-
5-5), Ucraina (8-13-13) e Irlanda (5-
10-12), con gli stessi ori ma meno 
argenti e bronzi (5-2-11), con la Tur-
chia alle spalle che in casa ha cen-
trato 4 ori, un argento e tre bronzi, 
bottino eccezionale, considerato 
che nelle tre edizioni precedenti il 
bilancio era di zero ori, 2 argenti e 
9 bronzi. Il fattore casalingo ha fatto 
il miracolo, grazie ai giudici che nel 
segno dell’ospitalità hanno creato 
vantaggi che in altre sedi avrebbero 
ridotto alla metà gli ori e lo stesso 
per i bronzi. Primi ori per Armenia 
e Croazia. In finale la Afrikyan nei 
42 kg., ha faticato e non poco con-
tro la guerriera inglese Mali, dalle 
mani pesanti e mai doma. Tre giu-
dici hanno premiato la migliore im-
postazione tecnica dell’armena, ma 
l’amarezza degli inglesi era giusti-
ficata. La brevilinea croata Horvat 
nei 70 chili, dopo aver battuto la lo-
cale Eroglu, più nettamente del 3-2 
dei giudici e domato alla distanza 
l’irlandese Poleon, in finale ha fatto 
sfogare e sfinire l’ucraina Novikova, 
presente nel 2021, bene impostata 
ma col fiato corto, dopo la batta-
glia in semifinale contro la magiara 
Kapcsos. La Horvath conquista per 
la Croazia il primo oro al femmi-
nile, equiparandosi ai maschietti, 
che lo colsero nel 2016 a Zagabria 
in casa, con Matej Hlaga nei 54 kg. 
battendo nei quarti l’azzurro Filip-
pi. Dicevo delle turche, che hanno 
fatto incetta di medaglie, con l’aiu-
to dei giudici. Giusto il successo di 
Donmezoglu (38) una furia scatena-
ta che ha vinto sempre nettamente, 
compresa la catanese Elena Po-
tenza, che comunque ha retto i tre 
round con generosità e dignità. In 
finale ha costretto sempre in difesa 
l’irlandese O’Herron, data vincen-

un lungo periodo di frizione con 
la FPI, è tornato nell’alveo federa-
le, prima come talent scout, ades-
so nel ruolo tecnico. I nove titolari 
azzurri erano: kg.40 Tommaso Or-
lando (15-7-2008); 42: Massimiliano 
Aramini 14-6-208; 44: Anthony El 
Moeti 3-10-2008; 48: Antonio Ma-
rongiu 14-6-2008; 50: Mattia Turrin 
25-3-2008; 52: Salvatore Lo Picco-
lo 10-1-2008; 54: Gabriele Bellandi 
16-4-2008; 60: Tiberio Nocadello 
5-3-2008; 66: Lorenzo Pollicelli 28-
6-2008. Tutti destinati a passare 
nel 2023 tra gli jr. Lo scorso anno 
l’Italia iscrisse 14 atleti, dei quali il 
solo Mattia Turrin e Lo Piccolo pre-
senti in Turchia. Una diminuzione 
di cinque presenze, mentre la com-
pagine femminile guidata da Vale-
ria Calabrese e Gianfranco Rosi, ne 
conferma nove, che sono nei kg. 38: 
Elena Potenza, 40: Gloria Potenza; 
42: Maria Macchiolo; 44: Anna De 
Donato Liparulo; 46: Ludovica Vito-
ni; 48: Martina Di Felice; 51: Estella 
Filardi; 54: Francesca Dell’Aquila; 
64: Solo Sara Scorrano era presente 
nel 2021. 

Arbitro italiano, Luca Vadilonga, 
già presente in precedenti edizioni. 
Che ha svolto ottimamente il com-
pito, chiamato a dirigere ben quat-
tro finali, nessuno come lui. Com-
plimenti.

Il bilancio di Erzurum è buono in 
linea con le previsioni, peccato che 
il settore maschile abbia mancato 
l’oro, assente dal 2019, puntando 
alla vigilia su Turrin (50) e Lo Pic-
colo (52) più che su El Moety (44) la 
piacevole sorpresa azzurra con l’ar-
gento. Oro centrato dalle scolare, 

bilancio della Russia, che è stata la 
dominatrice assoluta, con un diva-
rio imbarazzante. Bivol, che oggi 
ha 31 anni, nato in Kyrgyzstan il 18 
dicembre 1990, nel 2014 è passato 
professionista, prendendo residen-
za negli Usa, nel 2017 ha conquista-
to il mondiale mediomassimi WBA, 
difendendolo con successo ben 
otto volte. L’ultima il 7 maggio a Las 
Vegas, battendo il messicano Saul 
Alvarez (57-2), che non conosce-
va sconfitte dal 2013 contro Floyd 
Mayweather, oltre che il pugile più 
pagato. Anche se non è l’unico dei 
campioni school, che hanno con-
quistato titoli nei pro, è sicuramen-
te il più longevo ai vertici assoluti. 
Per capire il gap delle altre nazioni, 
leggere il numero delle medaglie 
nel settore maschile, in particolare 
quelle d’oro, che sono le indicative.  
Tenendo conto che la Russia non ha 
preso parte all’edizione 2019, tenu-
tasi a Tbilisi in Georgia, in quanto 
le date di nascita sui certificati, non 
collimavano con quelle dei libretti 
dei combattimenti. Un sospetto che 
circolava da tempo, osservando i 
russi di 13 e 14 anni che sembravano 
molto più anziani. Nel medaglie-
re della scorsa edizione, svoltasi a 
Sarajevo in Bosnia Herzegovina, la 
Russia ha conquistato 11 ori, su se-
dici categorie, oltre ad un argento e 
quattro bronzi, ovvero tutti i russi 
sul podio! Dopo Erzurum, con due 
edizioni assente la Russia, il meda-
gliere la indica ancora largamente 
in testa con 175 ori, 45 argenti e 28 
bronzi, per un totale di 248 meda-
glie, contro i 36 ori, i 66 argenti e i 
79 bronzi dell’Ucraina per un totale 
di 184. A seguire l’Inghilterra (20-
18-34), l’Irlanda (16-24-61), la Tur-
chia (9-22-64), l’Armenia (9-17-34) e 
l’Azerbajan (9-12-28). A farla breve, 
la Russia al momento ha conquista-
to da sola, con due assenze sulle 19 
edizioni,175 ori, contro i 148, raccol-
ti dalle altre 22 nazioni che almeno 
una volta hanno centrato il podio 
più alto. Ovvero oltre il 60% del to-
tale. L’Italia dal 2003 ad oggi ha con-
quistato 3 ori, 5 argenti e 15 bronzi, 
navigando in12° posizione su 32 
nazioni presenti, La squadra ma-
schile era guidata dai tecnici Rocco 
Prezioso e Patrizio Oliva, che dopo 
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della moldova in semifinale. Sta-
volta l’andamento della sfida è stato 
talmente unilaterale che il 5-0 non 
risultava una sorpresa. La ragazza 
di Cuneo è subito partita all’assal-
to, mantenendo l’iniziativa per i tre 
round. Nonostante la superiorità 
evidente, inglese, croato e bulgaro 
hanno dato un round alla turca e 
solo serbo e israeliano vedevano il 
giusto 30-27. Questo per far capire 
l’atmosfera nell’impianto di Erzu-
rum. Nelle altre categorie le inglesi 
hanno centrato l’oro nei 36, 51 e 60, 
l’Ucraina ha messo a segno solo due 
centri (44 e 46) su cinque finaliste. 
Peggio è andata all’Irlanda: un oro 
(40) e quattro argenti, con qualche 
sconfitta immeritata. Già detto di 
Croazia e Armenia, hanno impres-
sionato le inglesi e le irlandesi, 
preparate in modo perfetto. Pay-
lor (36), Bycroft (51) e Walker (60) il 
terzetto inglese, ma anche le irlan-
desi Barry (40) e Joyce (36) argen-
to, come la ucraina Semeniv (44) e 
molte delle sconfitte in finale, man-
terranno i vertici anche tra le jr. 
Qualche dubbio sulle turche. Delle 
altre sette azzurre, già detto di Ele-
na Potenza (38), la sorella Gloria 
(40) incrociava la greca Sdouga, ma 
ancor più l’arbitro inglese che ha 
fermato subito il match ritenendo 
l’italiana troppo passiva per prose-
guire. Stesso parere dell’israeliano 
Svyatocha nel confronto tra l’azera 
Banunchhichak e l’abruzzese Anna 
de Donato Liparulo (44), in questo 
caso una decisione assurda e scon-
certante, visto che i cinque giudici 
avevano assegnato il primo round 
all’italiana, e il secondo round stava 
seguendo lo stesso criterio, con l’a-
zera aggressiva, ma l’azzurra capa-
ce di contrarla molto bene. Nel giro 
di 20” l’arbitro commina due kd alla 
nostra e la rimandava all’angolo 
sconfitta! Senza commento. Nei 42 
kg. la piemontese Maria Macchio-
lo, cedeva nettamente all’ucraina 
Liahotska, fisicamente sovrastante. 
Non fortunata la romana Ludovica 
Vittoni che esordiva con l’ucraina 
Ovsepian, argento 2021, che ha do-
minato il torneo. L’azzurra le ha te-
nuto testa validamente al punto che 
due giudici su cinque hanno segna-
to la parità, confermando le qualità 

te col dubbio in semifinale contro 
l’ucraina Havryliak, che meritava il 
successo. Nei 57 kg. la locale Yazan 
sembrava un diciottenne, tanto la 
superiorità atletica era evidente. 
Sia per la inglese Holden che per la 
Vuksik non c’è stato nulla da fare. 
La bosniaca in finale è stata fermata 
subito, travolta dalle scariche della 
turca. Resta il mistero come la Ya-
zan abbia solo 14 anni. Nei 54 l’oro 
per la locale Ozkan con tre 30-27 è 
sorprendente e preoccupante. Se è 
vero che la turca ha sempre attac-
cato, è altrettanto vero che le repli-
che della romena Rocio erano più 
precise e tra scolare, la tecnica do-
vrebbe prevalere sulla forza. 

Cosa che non è avvenuta anche 
nella sfida tra la nostra Martina 
Di Felice e la turca Eda Nur Ilhan, 
bronzo 2021 nei 48 kg. La sfida si 
è snodata sullo scambio inten-
so tra attaccanti dal grande tem-
peramento. Il verdetto ha sorriso 
alla turca per 4-1, col solo giudice 
moldovo che ha visto come il sot-
toscritto, la vittoria dell’azzurra, col 
primo e terzo round a suo favore e 
il secondo per la turca. La pescare-
se, al debutto agli europei, è giunta 

in finale, superando due avversa-
rie sulla carta proibitive. In primis 
l’ucraina Kira Makohonenko, eu-
ropea uscente nei 42 kg., favorita 
d’obbligo, che al debutto in Turchia 
presentava un record da brividi: 64 
vittorie e nessuna sconfitta. L’a-
bruzzese battendola, compiva un 
vero miracolo, passato sotto silen-
zio, visto che l’amico e collega Tibor 
Kincses addetto EUBC, l’ha ignora-
to, invece di inserirla come la sor-
presa del giorno. Anche il successi-
vo match contro la quotata polacca 
Gorzelena, con oltre 50 match alle 
spalle, contro i dieci di Martina, 
pure in questo caso quasi igno-
rato. Solo dopo la finale, l’addetto 
dell’EUBC, ha fatto trasparire che 
i giudici hanno riservato un occhio 
di riguardo alla padrona di casa. 

Nei 70 kg. la piemontese Sara Scor-
rano, presente agli europei 2021, 
dove usciva all’esordio contro la 
moldova Coronciuc, giunta in fina-
le, poi battuta dalla russa Kazako-
va.. Ad un anno di distanza, l’azzur-
ra ha fatto passi da gigante, anche 
se il ruolino di marcia segnava solo 
otto incontri, contro i quasi 40 della 
turca Dokgoz, che si era sbarazzata 
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sti hanno dovuto disputare quattro 
incontri. Nei 66 kg. Lorenzo Polli-
celli del Gym Roma Est, saltava il 
primo turno, arrivando subito ai 
quarti dove superava l’azero Ima-
now che sembrava suo zio, assicu-
randosi il bronzo. Nella successiva 
sfida l’armeno Siramargyan, pre-
sente agli europei 2021, sfioran-
do il podio, si dimostrava troppo 
esperto e, dopo aver battuto l’az-
zurro, andava a vincere l’oro. Il suo 
maestro Simone Autorino raccon-
ta la velocità con la quale Lorenzo è 
passato dall’esordio alla nazionale: 
“Nel settembre 2021 mi si presenta 
questo ragazzo di 13 anni, dicen-
domi che voleva imparare a fare 
pugilato. Gli ho chiesto quali sport 
avesse praticato prima, considera-
to che è alto 1.85 cm senza un filo di 
grasso, già formato muscolarmen-
te. La risposta è stata: “Nessuno, io 
voglio diventare un pugile”. Solita-
mente non faccio debuttare i ra-
gazzi prima di averli preparati circa 
un anno. Con Lorenzo è stata tutta 
un’eccezione. Dopo tre mesi era in 
grado salire sul ring. Ha debuttato 
nel torneo “Mura” in Sardegna vin-
cendolo. Doveva prendere parte al 
dual match con la Polonia, ma si è 
preso il Covid e quando è partito 
per gli europei il suo record era di 
sette vittorie. Quello meno attivo 
della squadra. In semifinale contro 
l’armeno Siramargyan   che aveva 
l’esperienza di oltre 40 incontri, la 
diversità più evidente era il con-
fronto tra un ragazzino di 13 anni 
e un avversario con tanto di barba, 
che sembrava molto più anziano. 
Ugualmente si è battuto bene. Agli 
assoluti pensiamo di farlo salire 
di categoria, anche se i 66 kg. li fa 
bene, solo per impegnarlo meglio”. 
La famiglia? “Orgogliosa e soddi-
sfatta, sia in palestra che a scuola, 
dove concluse le medie con ottimi  
voti, si è iscritto alla professionali 
orientandosi sulla meccanica. Ho 
la certezza che anche negli jr. darà 
grandi risultati, perché è un ragaz-
zo diligente che ascolta e mette in 
pratica”.  

della battagliera romana. 

Estella Filardi (51) conquista un 
bronzo difficilissimo, riuscen-
do a battere due aspiranti al po-
dio, come l’rlandese Mc Carthy e 
la croata Jukicic. Contro l’ucraina 
Dudyn, ha lottata più col cuore che 
con i muscoli, che risentivano delle 
fatiche precedenti. Comunque voto 
alto per Estella. 

Promozione anche per Francesca 
Dell’Aquila, piemontese in cresci-
ta, l’altro bronzo (54) azzurro, vit-
toriosa sulla moldova Serbinova, in 
semifinale battuta per ferita al ter-
zo round dalla turca Ozkav. Que-
sto il bilancio in rosa, che Valeria 
Calabrese sintetizza così: “Con le 
scolare il discorso è più problema-
tico di tutte le categorie. Al di fuori 
dei campionati non esiste una  pro-
grammazione per farle combatte-
re onde acquisire esperienza. Per 
rinforzare un record impietoso, ho 
inventato il quadrangolare ad invi-
ti, ho tentato altre iniziative, senza 
successo. Riuscire a portare a casa 
un oro, un argento e due bronzi, col 
rimpianto di un furto alla Di Felice 
è qualcosa di miracoloso. L’assenza 
della Russia non ha sminuito il va-

lore di vertice, semmai ha reso tut-
to più difficile. Le vincitrici e molte 
delle vice, possono competere con 
le russe e batterle. Il tasso tecnico 
è salito su vasta scala, con punte di 
alcune nazioni pochi anni addietro 
inesistenti. Non commento il bi-
lancio turco, voglio solo vedere se 
ai prossimi europei verrà confer-
mato. Le ucraine sono da sempre 
fortissime anche se hanno sofferto 
e non poco l’invasione da parte del-
la Russia. Resta il fatto che, nono-
stante tutto, siamo al quinto posto 
nella classifica generale dopo quat-
tro edizioni, combattendo sempre 
all’estero. Con 23 nazioni giunte 
sul podio, ma solo undici capaci di 
arrivare all’oro, Precedendo la Tur-
chia che ha vendemmiato in casa”.

Il bilancio maschile dice un ar-
gento e tre bronzi, meglio del 2021 
dove raccolsero solo 2 bronzi, con 
Cipriani (44) e Morale (70), ma 
questo significa poco, considerato 
che i nove azzurri presenti in Tur-
chia, nel 2023 passeranno tutti ne-
gli jr. quindi ci sarà da inventarsi la 
squadra ex novo. Inoltre i sorteggi 
non sono certo risultati favorevo-
li, semmai l’esatto contrario. L’e-
miliano Tommaso Orlando (40), il 
laziale Antonio Marongiu (48) e il 
campano Tiberio Noccadello (60) 
hanno debuttato affrontando, ri-
spettivamente l’inglese Scademg, 
l’irlandese Doyle e l’ucraino Be-
zuhl, tutti vincitori dell’oro. Peggio 
di così non poteva andare. Nei 42 
Massimiliano Aramini, allievo del-
la Boxe Latina, ha lottato alla pari e 
forse aveva fatto qualcosa in più, ma 
tre giudici hanno scelto l’irlandese 
Beagan.  Il piemontese Nicola Bel-
landi (54) della Boxe Canavesana, 
era partito bene superando il pe-
ricoloso irlandese Mahon, boxan-
do con intelligenza, ma nella prova 
successiva che lo avrebbe portato al 
bronzo è andato in confusione con-
tro il forte ucraino Bohdan giunto 
in finale, dove l’inglese Huczmann, 
castigamatti della categoria lo co-
stringeva alla resa al primo round.

Gli altri quattro azzurri sono saliti 
sul podio e questo non è merito da 
poco, in un contesto dove i finali-
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le medie, si è iscritto alle profes-
sionali con indirizzo alberghiero. 
Uno studente modello con voti alti. 
La prima volta che entrò in palestra 
aveva 8 anni. Per Salvatore la se-
conda casa, dove è cresciuto e ma-
turato.  E’ un mancino impostato in 
guardia normale e l’anno prossimo 
da jr.  sono convinto possa esplo-
dere al meglio da fighter con buo-
ne basi, sotto la guida di Federici e 
Autorino.”

Nei 44 kg., Anthony El Moeti, alto 
1,75, che compirà 14 anni in ottobre, 
allievo della Boxe Torre Angela di-
retta dal papà Alessandro, presente 
al torneo, è stato la piacevole sor-
presa azzurra. Il longilineo roma-
no ha fatto subito capire il proprio 
valore battendo il locale Parlak, 
tenuto sempre a distanza e anti-
cipato col lungo sinistro. Era poi 
la volta del polacco Manka, troppo 
monocorde per impensierire l’ita-
liano, mobile e preciso nei rientri. 
Sulla carta, l’irlandese Joyce, cam-
pione nazionale e britannico, quasi 
40 incontri in carriera, reduce dai 
successi sul greco Vasileiadis e in 
particolare sull’ucraino Myroniukc, 

Mattia Turrin, della Boxe Latina, 
è salito dai 42 kg. agli europei 2021 
agli attuali 50. Facilitato dal sorteg-
gio, si è subito battuto per i quarti, 
in una delle categorie più affollate 
(18 iscritti). Prima ha superato l’e-
stone Belikov con chiarezza, facen-
dolo anche contare e poi ha fer-
mato l’azero Asadullayev, giovane 
di tutto rispetto. In semifinale si è 
dimostrato tecnicamente migliore, 
ma l’irlandese Geoghegan, origini 
dell’Est Europa, ha fatto prevalere 
la maggiore consistenza muscolare 
che, sbagliando, i giudici privile-
giano, snaturando l’essenza tecnica 
su ragazzi al primo contatto ago-
nistico sul ring. Infatti l’irlandese 
forte come un diciottenne è arriva-
to all’oro con tutte vittorie per 5-0. 
Papà Mirco Turrin, nonni veneti, 
pontino doc, è stato all’angolo del 
figlio, soddisfatto del rendimento 
offerto alla seconda esperienza eu-
ropea: “Mattia per anni ha alternato 
la palestra col calcio a 5, dove gio-
cava in porta con ottimi riscontri. 
Dovendo scegliere ha optato per 
il pugilato e non ha mai cambiato 
idea. Il bronzo è un premio relativo, 
perché i traguardi sono più ambi-
ziosi. Comunque va bene così. Fi-
nite le medie, col nove, si è iscritto 
al liceo scientifico sportivo, sempre 
in simbiosi con la boxe. Il salto di 
categorie è dovuto al Covid dopo 
gli europei 2021, che ci ha costretti 
al riposo forzato per un mese, col 
risultato che Mattia è cresciuto di 
5 cm. Arrivando all’1.68 e ai 48 kg. 
dove combatterà agli assoluti. Vor-
rei aggiungere che in casa Turrin 
si è aggiunta la sorellina Aurora (11 
anni) che dopo aver fatto danza ha 
scelto con assoluta determinazio-
ne il pugilato e prenderà parte ai 

primi campionati l’anno prossimo”. 
Per lo stesso gym ha combattuto 
Massimiliano Aramini, nei 42 kg. 
lottando alla pari con l’irlandese 
Beagan. Un giudizio sul giovane? 
“Massimiliano è un guerriero sen-
za paura, ma anche dall’esperienza 
limitata per tenere botta con i mi-
gliori. Dobbiamo lavorarci molto, 
ma il ragazzo ha costanza e volontà 
e questo mi rende fiducioso per il 
futuro. Aggiungo che Antonio Ma-
rongiu, azzurro in Turchia e la so-
rella Giulietta, nel giro azzurro, ora 
fanno parte della Boxe Latina e il 
doppio arrivo arricchisce il nostro 
gym e non di poco”.  

Il siciliano della Cannata Boxe a 
Palermo, Salvatore Lo Piccolo (52), 
anche lui reduce dagli europei 2021, 
dove a fermarlo fu il russo Galaga-
nov nei quarti, stavolta ha toccato 
il podio, sia pure quello più basso, 
dimostrando un netto migliora-
mento tecnico e tattico. Ha iniziato 
battendo il lettone Koblencs e ha 
proseguito facendo meglio del ro-
meno Buletica. In semifinale è stato 
beffato dai giudici, meglio da tre su 
cinque, perché contro lo scozzese 
O’Reilly non aveva perduto. Co-
munque, un giovane sul quale di 
può fare affidamento negli jr. Come 
conferma il suo allenatore Salvato-
re Cannata: “Confesso che speravo 
arrivasse almeno in finale e dopo 
aver visto la sfida contro lo scoz-
zese che è scappato per tre round, 
pensavo avesse vinto. Peccato dav-
vero, comunque il ragazzo ha mar-
gini di miglioramento molto ampi, 
se può fare la sua boxe d’attacco. 
Diversamente non rende al meglio. 
Fuori dalla palestra è addirittura 
timido, molto rispettoso. Concluse 
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di guidare la squadra senior, si fece 
un disastro in tutti i sensi, al pun-
to che i giovani finirono di crescere 
e la nazionale maggiore arrivò alla 
rottura col tecnico, costringendo il 
presidente ad affidare a Emanuele 
Renzini che già guidava la naziona-
le femminile con successo, il pac-
chetto azzurro in toto. Non dico di 
richiamare Giulio Coletta a far cre-
scere i giovani e non sarebbe una 
cattiva idea, ma delegare un tecni-
co capace con un contratto a lunga 
scadenza per ricreare quello che 
al momento manca: la continuità 
nelle varie fasce giovanili, potreb-
be essere un’ipotesi da prendere in 
considerazione.

Bielorussia, con gli inglesi (4), gli 
ucraini (3) e l’Irlanda (2) a spartirsi 
la fetta più importante del vertice, 
mentre Georgia, Azerbajan, Ger-
mania, Turchia, Armenia, Grecia, 
Scozia hanno portato a casa un oro 
ciascuna. Per le ultime due è il pri-
mo oro assoluto. Gli inglesi hanno 
vinto con Scademg (40), Connors 
(52), Huczmann (54) e Taylor (80), 
oltre a due argenti e quattro bronzi, 
portando a medaglia dieci dei do-
dici presenti agli europei. Nessuna 
altra nazione ha potuto imitarla. 
L’Ucraina ha vinto con Zheleznov 
(57), Bezuhl (60) che ha bissato il 
successo del 2021 e Demeter (63), 
oltre a quattro argenti, mentre l’Ir-
landa ha centrato l’oro con Doyle 
(48) e Geoghegan (50), un argento 
e quattro bronzi. Delle altre ab-
biamo detto. Molte nazioni hanno 
scelto la qualità, come Grecia (6) e 
Scozia (4) entrambe giunte all’oro, 
oltre a podi più bassi. La Germania 
ha portato due scolari, conquistan-
do l’oro con Lottner (75) e l’argento 
con Kiiiz (63)!  Oltre all’Italia, na-
zioni quotate come Polonia, Bul-
garia e Romania sono rimaste e 
bocca asciutta. Dal 2019, quando 
Giulio Coletta lasciò la guida delle 
giovanili, che portava avanti con 
successo dal 2013, dopo che l’Italia 
dal 2007 al 2012, risultava assente 
dalla rassegna allora solo maschi-
le, ad ogni edizione sono cambiati 
i tecnici. Personalmente reputo sia 
una strada sbagliata e i risultati lo 
confermano. Non esistono allena-
tori in grado di fare miracoli, sal-
vo trovare il fenomeno in erba, ma 
queste sono eccezioni alla regola. 
Quando si diede a Coletta l’incarico 

partiva favorito netto contro El 
Moeti. Sul ring è avvenuto il con-
trario e il nostro scolaro ha tenu-
to in scacco il focoso irlandese che 
non trovava mai bersaglio, mentre 
faticava a evitare i colpi del rivale, 
sempre in movimento, dominando 
il terzo round e guadagnandosi la 
finale. Dove ha forse risentito del-
la fatica di tre match impegnativi. 
L’azero Babayev, il più quotato della 
squadra, ha esperienza da vendere 
e oltre 50 incontri, contro i dodi-
ci di El Moeti, che comunque, si è 
battuto con grande coraggio, con-
vincendo il giudice inglese Macdo-
nald ad assegnargli la vittoria. Un 
argento molto importante per il la-
ziale. Papà Alessandro, antiche ra-
dici egiziane dei nonni, ha fatto una 
giusta osservazione, in merito alla 
finale: “Non intendo creare polemi-
che sul verdetto, ma resto sorpreso 
sulla scelta dei giudici che privile-
giano la forza alla tecnica nella ca-
tegoria di pugili di 13 e 14 anni. Mi 
permetto di non condividerla. An-
thony è entrato in palestra a sette 
anni, debuttando nel 2021 e vincen-
do il titolo italiano schoolboy. Ama 
molto la boxe ma è anche un ottimo 
studente, Ha finito le medie con 
ottimi voti e si è iscritto al liceo di 
scienze umane. Sa abbinare sport 
e studio in modo perfetto. Dopo il 
verdetto finale ha pianto a lungo. 
Dal prossimo anno entra tra gli jr. 
e salirà di categoria. Convinti che 
proseguirà sempre meglio la car-
riera”.

Il bilancio finale vede i maschi al 
dodicesimo posto su 28 nazioni 
presenti. Europei privi di Russia e 
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CONTRO ELOYAN, RIGOLDI LA SPUNTA
PER L’UNIONE EUROPEA ,SOFFRENDO

Grande serata di Boxe a Dueville

VINCONO LIZZI,
HERMI, PICARDI, TASSI E 
SCHENGELIA. 

di GIULIANO ORLANDO
ph FABIO BOZZANI

DUEVILLE, 5 agosto 2022 -  Luca 
Rigoldi (27-2-2) non dimentiche-
rà facilmente la serata del 5 agosto 
2022, nella quale ha difeso con suc-
cesso la cintura supergallo dell’U-
nione Europea sul ring di Dueville 
nella sua terra vicentina, battendo 
Geram Eloyan (8-4), un armeno-
belga trentenne che lo ha fatto 
soffrire e non poco, pur avendolo 
battuto chiaramente al termine di 
dodici round roventi come la tem-
peratura africana che ha fatto da 
contorno al match. Il match non si 
presentava facile e ben lo sapeva-
no al suo angolo a cominciare dallo 
storico maestro Gino Freo, che non 
si era fatto ingannare dal record di 
8 vittorie e tre sconfitte, ma met-
tendo a fuoco che delle otto vitto-
rie, sette erano arrivare per KO. Il 

ring ha confermato quanto il de-
stro dell’armeno fosse pericoloso, 
reso ancor più deleterio, visto che 
il colpo veniva rinforzato dalla sus-
seguente gomitata, che ha causato 
a Rigoldi una ferita al sopracciglio 
sinistro a metà incontro. Scorret-
tezza reiterata, vista dall’arbitro 
olandese Robert Verowijs, che si è 
però limitato a numerosi richiami 
amichevoli, quando avrebbe do-
vuto renderli ufficiali. Detto que-
sto, la vittoria di Rigoldi non è mai 
stata in dubbio, anche se il giudice 

monegasco Iean Robert Laine, se-
gnando 115-113 ha confermato la sua 
incapacità nel ruolo specifico. Vo-
lendo essere generosi con l’ospite 
gli si possono assegnare due round 
(4 e 5) e due pari (1 e 9), ma i punti 
per Rigoldi erano almeno cinque. 
Tra l’altro il giudice spagnolo (117-
111) e l’austriaco (118-111) ne hanno 
visto di più e non sono certo uno 
scandalo. Perché un incontro tanto 
sofferto? Due le ragioni principali: 
il caldo asfissiante che ha condi-
zionato il rendimento di Rigoldi, la 
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cui boxe generosa e dispendiosa (al 
temperamento non si comanda) ha 
pagato lo scotto, la seconda riguar-
da il destro di Eloyan, che l’italiano 
ha faticato ad evitare, mostrando 
meno mobilità delle gambe che in 
altre occasioni. Con tutto questo, 
il vicentino ha condotto la prima 
parte del match all’attacco, conce-
dendo un minimo vantaggio solo 
nel quarto round, colpito da una 
testata che gli ha procurato una fe-
rita al sopracciglio sinistro e creato 
problemi alla vista, costringendolo 
a rallentare il ritmo fino alla nona, 
dove ha cambiato tattica, su con-
siglio di Freo. E’ stata la svolta de-
cisiva. Fermando il recupero dello 
sfidante che aveva trovato il tempo 
giusto per colpire col destro fino a 
far barcollare il campione. A quel 
punto Rigoldi è stato intelligente a 
cambiare tattica, boxando di rimes-
sa, toccando e spostandosi lateral-
mente, mettendo a nudo il limite 
del rivale, lento di gambe e mac-
chinoso in attacco. La tattica ha pa-
gato bene, permettendo a Rigoldi di 
rinforzare il vantaggio fino alla fine. 
La sfida è stata violenta e al termi-
ne entrambi portavano i segni della 

battaglia, in questo caso verdetto di 
parità. Stando al ranking dell’EBU, 
l’italiano risulta lo sfidante ufficia-
le all’europeo di categoria. Al mo-
mento vacante, dopo la rinuncia 
forzata di Jason Cunningham (31-7), 
che il 2 luglio a Wembley è incap-
pato in una sconfitta durissima 
contro il sudafricano Zolani Tete 
(30-4), grande talento anche se non 
più verde, 34 anni, attivo dal 2006, 
già iridato supermosca e gallo. 
L’inglese che difendeva sia il tito-
lo del Commonwealth che l’Inter-
nazionale IBF e WBO, è finito cla-
morosamente KO al quarto round. 
In precedenza aveva conquistato 
l’europeo a spese del connazionale 
Gamal Yafai (19-2), alla prima dife-
sa volontaria, dopo aver spodestato 
proprio Luca Rigoldi a Milano il 17 
dicembre 2020 all’Allianz Cloude 
di Milano, riunione a porte chiu-
se. Sulla carta la sfida sembrava di 
tutta tranquillità, invece risultò un 
naufragio. Nella sua Manchester, 
Gamal venne letteralmente giu-
stiziato da Jason Cunningham (31-
7), 31 anni, che lo fece contare ben 
tre volte, battendolo largamente ai 
punti. Dopo due difese vincenti è 

toccato allo stesso Cunningham lo 
stesso destino di Gamal. A questo 
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Ben diverso il rendimento del 
mancino Davide Tassi (14) ex trico-
lore piuma, 30 anni, pronto per una 
cintura internazionale. Il georgiano 
Bogdan Draskovic (4-15-1), 27 anni, 
pur inseguendolo, non lo ha mai 
trovato, andando a vuoto sugli spo-
stamenti laterali e i rientri precisi 
di un Tassi in buona condizione. 

Francamente il superleggero napo-
letano Gianluca Picardi (12-2), 30 
anni, in attesa di battersi per l’ag-
gancio tricolore, non mi ha con-
vinto troppo, almeno per quanto 
visto nei tre round scarsi. L’avver-
sario Maichol Escobar (10-29-2), 35 
anni del Nicaragua ha tenuto botta 

punto i cosfidanti sono il romeno 
di Costanza, Ionut Baluta (15-3), re-
sidente a Madrid in Spagna, 28 anni 
e l’inglese Liam Davies (12), 26 anni, 
pro dal 2018, mai uscito dall’Inghil-
terra. 
Interessante il robusto contorno, 
che ha preso il via con l’esordiente 
massimo leggero calabrese Rober-
to Lizzi (1), 20 anni e non 25 come 
nei comunicati, campione italiano 
dilettanti in carica, azzurro con la 
nazionale youth, brevilineo con ot-
timi fondamentali e grande agoni-
sta. 

Contro lo stagionato serbo Nikola-
Spasojevic (0-4), 35 anni, ha fatto 
vedere fin dall’avvio le grandi po-
tenzialità, costringendo lo stagio-
nato avversario subito in difesa, 
sotto le bordate del giovane cala-
brese, attivo e preciso alla corta di-
stanza, col serbo contato al primo 
round e costretto alla resa nel se-
condo, sotto l’implacabile pressio-
ne di Lizzi. Considerata la catego-
ria, nel giro di un anno è pronto per 
il titolo italiano. 

Decisamente sottotono il mosca 
Francesco Barotti (9-3), 27 anni, 
ex tricolore nel 2018, poco atti-
vo, fermo da oltre un anno, tenu-
to in scacco dal georgiano Spartak 
Schengelia (5-19-2) 31 anni, resi-
dente a Brescia dal 2018, che sen-
za essere un fenomeno, ha tenuto 
l’iniziativa battendo chiaramente il 
toscano sui 6 round.
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siante. Per fortuna è finito tutto 
bene a parte il taglio al sopracciglio 
sinistro”. 
Gino Freo confessa che quando 
all’angolo il pugile gli ha detto che 
era al limite della resistenza, ha su-
dato freddo, nonostante i 40 gradi 
sul ring. 
“Quanto ha sofferto Luca, perdeva 
sangue dal naso e dalla bocca, era 
ferito all’occhio sinistro, per un at-
timo ho pensato di fermarlo. Sono 
stati momenti drammatici, ma il 
buon Dio mi ha aiutato nella scelta. 
Non dico poi quando al sesto round 
mi guarda e dice: maestro non ce 
la faccio più. Alla fine ero tutto un 
bagno, avevo la tuta fradicia. Per 
fortuna ha seguito il consiglio di 
non andare sempre avanti, ma di 
cambiare strategia e costringerlo a 
muoversi a non aspettarti facendo 
fare tutta la fatica a Luca. Che è un 
guerriero indomabile. Ma in quel 
momento era stupido rischiare una 
sconfitta evitabile. Così è stato”. 
L’EBU ti pone al primo posto nel 
ranking. Devi solo aspettare il vin-
citore della sfida tra il romeno di 
Costanza, Ionut Baluta (15-3), resi-
dente a Madrid in Spagna, 28 anni, 
longilineo di 1.79, attivo dal 2016, 
atleta che ha combattuto per l’Eu-
ropa e pure a Dubai, da non sotto-
valutare, come dimostra la sconfit-
ta discutibile a Londra il 30 aprile 
2021, contro Michael Conlan e la 
vittoria lo scorso maggio su Bred 
Foster (14-2-2), per il WBC Inter-
nazionale in Inghilterra. Cosfidan-
te è l’imbattuto inglese Liam Da-
vies (12), 26 anni, pro dal 2018, mai 
uscito dall’Inghilterra. Importante 
l’affermazione sul connazionale 
Marc Leach (18-2-1) per il titolo 
britannico.  Che ne dici?
“Aspetto che sia tutto ufficiale per 
mettermi sotto con gli allenamen-
ti cercando di tornare campione 
d’Europa. Sperando di potermi 
allenare con una temperatura più 
umana. Voglio ringraziare tutte le 
persone che mi hanno aiutato ad 
allestire la serata di Dueville. Senza 
di loro sarei dovuto probabilmen-
te andare in Belgio con i rischi del 
caso. Spero di averli ripagati con 
una prestazione spettacolare e una 
vittoria meritata”.  

nei primi due round. Nel terzo si è 
ferito al sopracciglio su un colpo 
e l’arbitro rilevata la gravità della 
ferita ha chiuso la sfida. Vittoria di 
Picardi. 

Il passaggio nei medi, sembra abbia 
fatto bene a Yassine Hermi (10), 19 
anni di Firenze, scoperto dal ma-
estro Boncinelli dove è arrivato ai 
vertici nell’attività giovanile in az-
zurro, oltre che per tutta la prima 
parte da professionista. Da alcuni 
mesi è passato all’Accademia della 
stessa città, dove insegna Leo Bun-
du, a sua volta allievo di Boncinel-
li, che sta seguendo con profitto le 
orme del maestro. Hermi, contro 
il bosniaco Nikola Matic (19-39) 34 
anni, ha sciorinato tutto lo scibile 
del suo vasto repertorio, offrendo 
al pubblico uno spettacolo di alta 
scuola. Matic è rimato sempre in 
difesa, cercando di limitare i dan-
ni, fino al quinto tempo, quando 
due perfetti ganci sinistri in rapida 
successione, lo hanno raggiunto al 
volto e costretto al tappeto. Vista la 
situazione, dall’angolo del bosniaco 
è volata la spugna, a chiudere una 
sfida a senso unico. Il procuratore 
Mario Loreni ha promesso a Hermi 
di farlo combattere prossimamente 
per un trofeo intercontinentale. 

Come sempre accade, il dopo 
match che può essere anche a di-
stanza di giorni, risponde ai molti 
interrogativi che il ring ha messo in 
scena, senza conoscerne i motivi. 
Così è stato anche per la sfida tra 
il campione Luca Rigoldi e lo sfi-
dante belga Geram Eloyan, in palio 
la cintura supergallo che il vicenti-
no difendeva per la prima volta, sul 
ring di Duevile, alle porte di casa. 
La parola al suo storico maestro 
Gino Freo, che lo cura da quando 
dodicenne si presentò per la prima 
volta in palestra. “Abbiamo sofferto 
soprattutto il caldo feroce – spiega 
subito – che ha condizionato la pre-
parazione. Sapevamo che l’avversa-
rio era tosto e quindi da affrontare 
con determinazione ma anche con 
prudenza. Luca si è preparato al 
meglio come fa sempre. Nella pri-
ma parte è andato più che bene. Lo 
ha messo in difficoltà e in certi mo-
menti lo sfidante dava l’impressio-
ne di potersi arrendere. L’armeno 
è una vecchia volpe, che ha pochi 
match ma ha fatto lo sparring con 
grandi campioni, in particolare in 
Inghilterra. Non è un fenomeno e 
dove non arriva con i pugni si aiuta 
con gomiti e testa. L’arbitro avreb-
be dovuto richiamarlo ufficialmen-
te e non in forma amichevole una 
decina di volte. Siamo alle solite, 
chi ha la responsabilità non è all’al-
tezza e chi paga è sempre il pugile. 
Se la ferita al naso è stata frutto di 
un destro preciso, quella al soprac-
ciglio è dovuta ad una testata”. 
Interviene il campione e precisa: 
“Quella testata per poco mi costava 
il match. Sono rimasto stordito per 
almeno tre riprese, con l‘aggravan-
te dell’annebbiamento alla vista. Ad 
un certo punto ho anche pensato di 
abbandonare. Per fortuna alla set-
tima la situazione è migliorata e poi 
ho cambiato tattica sotto l’insisten-
za del mio maestro. Giostrando di 
rimessa e le cose si sono rimesse al 
meglio. Una sfida difficile non tanto 
per il valore assoluto di Eloyan, sia 
l’inglese Gamal che l’ucraino Yego-
rov erano nettamente migliori, ma 
anche più corretti. Non so quante 
gomitate mi ha rifilato e anche con 
la testa lavorava niente male. Il tut-
to reso più difficile dal caldo asfis-
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so Bacoli. Aldo Ferrara in magnifica 
forma fisica e mentale, grintoso e 
lucidissimo con indosso pantalon-

Il Professor Aldo Ferrara pietra mi-
liare del nostro pugilato ci accoglie 
nella sua splendida casa a Pozzuoli,  
una casa con una magnifica vista 
sul mare, dal suo terrazzo si gode 
un panorama idilliaco; davanti a 
noi ammiriamo l’ isola di Capri, il 
monte di Procida con Capo Miseno,  
punta Campanella ,  Bacoli. Tutte lo-
calità che trasudano di storia anti-
ca, la leggenda narra che alla madre 
di Caligola, Agrippina, fosse stato 
predetto che il figlio sarebbe dive-
nuto Imperatore solo se questi fos-
se riuscito ad attraversare a cavallo 
il golfo di Pozzuoli, Caligola allora 
fece costruire il molo che prese il 
suo nome e cavalcò sulle acque ver-

PROF. ALDO FERRARA,
100 DI QUESTI GIORNI !

Un compleanno particolare...

di GIOVANNI CALABRESI
ph EMANUELE AMICI

Il Presidente Aldo Ferrara, nato 
a  Napoli il 16 Settembre del 1922,  
icona del nostro pugilato con 85 
anni ininterrotti di tesseramento 
F.P.I., vero record mondiale,  prima 
come pugile e poi primatista  in al-
tre discipline sportive come nuoto 
e atletica leggera, poi come Arbitro 
e Giudice  Internazionale A.I.B.A.,  
come Commissario di riunione , at-
tualmente Presidente della “ .A.S.D 
. Boxe Puteulana Aldo Ferrara” ha 
festeggiato i suoi primi 100 anni di 
vita in compagnia di figlie , nipoti 
e amici , nella splendida cornice 
dell’Hotel Vittoria di Pompei; sot-
to la regia attenta e professionale 
del padrone di casa, il Presidente 
Regionale F.P.I. Campania, Rosa-
rio Africano. Presenti tutti i vertici 
del pugilato regionale, tutti i settori 
dell’ F.P.I. sono stati rappresentati 
,quello Tecnico, quello Arbitrale, 
quello Medico, i Commissari di riu-
nione, i Presidenti di società, i gior-
nalisti, i pugili per un totale di circa 
trecento invitati. Remo D’Acierno 
ha illustrato da par suo la vita an-
che avventurosa del lucidissimo fe-
steggiato, dal suo esordio sul ring 
nel 1937, alla guerra in Africa,  all’ 
attività di Agente F.B.I. a quellaDi-
rigenziale, all’ insegnamento come 
Docente Universitario, fino ad oggi. 
Il Professor Aldo Ferrara  lucidis-
simo e in grande spolvero ha più 
volte preso la parola per ringrazia-
re tutti i presenti e ricevuto gli au-
guri del Presidente Nazionale Dott. 
Flavio D’ Ambrosi e la telefonata a 
sorpresa di uno dei suoi allievi più 
cari, Franco Falcinellli.
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stavo in mare con una persona più 
grande, si capovolse e vennero a 
salvarci, perché ne io ne costui sa-
pevamo nuotare, allora si presentò 
a casa nostra un esponente del-
la malavita del posto e disse a mia 
madre “ Marchesa posso portarmi 
u Capitano co me o m’paro a nuotà 
” e mia madre con grande appren-
sione acconsentì. Divenuto adole-
scente, venni messo in Collegio a 
Napoli a Piazza Dante e avviato a 
studi classici come era nella tra-
dizione delle famiglie nobiliari del 
tempo,  ma era un ambiente che 
non faceva per me, anche se i fine 
settimana potevo tornare a casa, 
intanto già praticavo pugilato, nuo-
to e atletica leggera. Così mi ritirai 
dal Collegio e iniziai a studiare da 
privatista per mio conto, poi mi 
presentavo agli esami sempre da 
privatista ed ero sempre promos-
so, ho sempre fatto così anche con 
gli esami Universitari. Ho preso le 
Lauree in Economia e Commercio, 
in Pedagogia e in Scienze Motorie 
, in tre anni sostenni 40 esami. Ho 
insegnato all’ Università, insegnavo 
Ginnastica e Giochi dell’ Infanzia e 
tutta la Auxologia dal periodo pre-
natale fino alla calcificazione delle 
cartilagini di congiunzione . Nel 
Giugno del 1940 a diciassette anni 
con il Diploma di Ragioniere in 
tasca, bussai alla porta della stan-
za di mio padre, attesi in religioso 
silenzio il permesso di entrare, poi 
come d’uso in famiglia gli baciai la 
mano che mi porse, lo baciai sulle 
guance e gli dissi che era mia in-
tenzione partire volontario per la 
guerra. Lui cercò di dissuadermi 
perché già tre miei fratelli erano al 
fronte e io ero esentato, mi avvertì 
dei pericoli a cui andavo incontro, 
ma fui irremovibile.  Mi feci cinque 
anni di guerra, venni mandato col 
grado di Tenente sul fronte Libico 
ero un Bersagliere Guastatore, ave-
vo le mostrine cremisi con le stel-
lette, con il mio reparto tagliavamo 
i reticolati e sminavamo il terreno 
successivo per dare modo ai repar-
ti di attaccare in sicurezza. Avevo 
18 anni comandavo 90 bersaglieri 
e 14 sotto ufficiali. Nella battaglia 
di “Bir el Gobi”, il 5 Dicembre 1941,  
fummo accerchiati dal Battaglio-

pranzo ogni giorno non si era mai 
meno di una ventina di persone. Ma 
io avevo un carattere ribelle, sono 
nato scugnizzo nel vero senso della 
parola, avevo cinque anni quando 
all’ insaputa della cameriera che 
mi accompagnava all’ asilo gestito 
dalla signora Fittipaldi, spesse volte 
mi nascondevo  e me ne scappavo 
al mare anche se non sapevo nuo-
tare,  una volta mi sorprese la ba-
gnina che ci conosceva e mi disse 
in dialetto “ Ferrariè te ne si fuiutu 
n’ata vota mo ciò o dico a papà!”.  
Una volta rubai due caramelle di 
mia madre, avevo quattro anni, fu la 
prima e unica bugia della mia vita, 
lei mi incolpò subito della cosa, io 
per difendermi gli dissi “ Ma sia-
mo  otto figli perché sei venuta da 
me?” - “Perché ti conosco ”,  fu la 
sua risposta. La mia natura ribel-
le e anticonformista si manifestò 
già in età giovanissima, mi piaceva 
vivere la vita in mezzo alla strada, 
mi trovavo a mio agio in mezzo alla 
gente povera, e non esitavo a veni-
re alle mani con chiunque faceva il 
prepotente. Da ragazzino diedi una 
solenne “paliata” a uno stracciven-
dolo che approfittandosi della sua 
maggiore età voleva fare il bullo in 
mezzo a noi più piccoli e da allora 
a Ercolano mi chiamarono “U Ca-
pitano”. A cinque anni ebbi un in-
cidente in mare, la canoa con cui 

cini e polo della F.P.I.  inizia senza 
sosta a raccontarci il suo primo 
secolo di vita. “Sono nato a Napoli, 
nella centralissima via Roma 272 di 
fronte a Santa Brigida, il 16 Settem-
bre del 1922 ma venni registrato il 
giorno 19. La mia èuna famiglia no-
biliare, il mio papà era Duca, la mia 
mamma Marchesa, eravamo otto 
figli. Più tardi la famiglia si trasfe-
rì a Ercolano, a Villa Campolieto, 
nella zona del cosiddetto “miglio 
d’oro” un territorio che va da Erco-
lano a Torre del Greco, con vista sul 
golfo di Napoli   dove si succedono 
le più belle residenze nobiliari del-
la Campania.  I nostri vicini di casa 
erano i Principi di Santobuono e i 
Marchesi Zito. Nella nostra casa di 
24 stanze e tre saloni dato il lignag-
gio familiare era un continuo di fe-
ste e inviti a personaggi di rilievo, a 

• Ferrara col nostro inviato Giovanni Calabresi

• Ferrara con l’ex Presidente Brasca
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Dilettanti a Tunisi in finale arbitrai 
un match in cui c’era un pugile tu-
nisino contro un pugile tedesco, mi 
avvicinò Toncy Gilardi che mi dis-
se di avere riguardo per il pugile di 
casa perché nel match successivo 
un arbitro tunisino doveva arbitra-
re un match in cui combatteva un 
nostro pugile, per farla breve, alla 
seconda ripresa squalificai giusta-
mente il pugile tunisino.  Alle Olim-
piadi di Roma ’60 in semifinale ar-
bitrai il grande Cassius Clay non 
ancora Muhammad Alì. In tutta la 
mia attività ho arbitrato o giudicato 
più di settanta match validi per Ti-
toli Nazionali, Europei e Mondiali. 
Quando alla fine delle 15 riprese mi 
trovavo un punto di vantaggio per 
uno dei due pugili, non esitavo a 
dare un verdetto di parità perché 
pensavo che su 15 round un errore 
potevo averlo commesso, in questo 
modo i due pugili facevano la rivin-
cita, avevano modo di guadagnare 
ancora una bella borsa e io mi sen-
tivo tranquillo con la coscienza.
Differenze tra il pugilato della sua 
gioventù e il pugilato attuale.
C’è un abisso, una volta si faceva a 
mazzate ,oggi no...oggi c’è la tecni-
ca. Però alcuni grandi tecnici non 
hanno capito niente di pugilato e 
vogliono imporre agli altri il loro 
modo di essere ed è sbagliatissi-
mo bisogna che si correggano in 
tempo perché hanno fatto molto 
danno al pugilato italiano. Io sono 
Docente Universitario ho tenuto 
Corsi per Commissari di Riunione, 
ho cresciuto generazioni di arbitri, 
di giudici e di dirigenti federali ma 
non tutti sono stati riconoscenti. Il 
centro Nazionale di Fiuggi venne 

ne inglese “Waterloo”, e sottoposti 
a un forte cannoneggiamento, mi 
salvai miracolosamente, ero dentro 
una buca  scavata per il combatti-
mento individuale che abbando-
nai su ordine del mio superiore il 
Colonnello Comandante Fernando  
Tanucci che mi fece arretrare di 
40 metri.  Poco dopo la buca venne 
centrata da un colpo di cannone e il 
commilitone che l’ aveva occupata 
che era il barbiere del reggimen-
to un certo De Lucia  purtroppo 
lo raccogliemmo col cucchiaino.  
A Bengasi e a Derna tra l’altro so-
stenni anche due incontri di pugi-
lato vittoriosi contro avversari dell’ 
“Afrika Korps”. Il comandante del 
Battaglione mi spronò dicendomi 
“Tenente Ferrara se perde questo 
incontro la denuncio come diser-
tore e la faccio fucilare”.  Finita la 
guerra sono stato Arbitro e Giudice 
di pugilato, nuoto, pallacanestro e 
tuffi, nel frattempo avevo stabilito il 
record italiano dei 50 metri di nuo-
to stile libero in 29” e vinto a Roma 
la Coppa d’Oro Mussolini di atletica 
leggera. Dal 1947 Commissario di 
Riunione di pugilato e dal 1950 sono 
Arbitro e Giudice Internazionale 
A.I.B.A. Docente all ‘ ISEF di Napoli , 
autore di libri di Pugilato, di Diritto 
Pubblico e Privato,  insignito della 
Stella d’d’Oro e d’ Argento al me-
rito sportivo. Quest’anno sono 85 
anni ininterrotti che sono tesserato 
con la Federazione di Pugilato, pri-
ma come pugile, poi come Arbitro, 
Giudice e Commissario di riunione 
e ora come Presidente di società, 
un record Mondiale. In sostanza 
non mi lamento della mia vita, mi 
sono sposato quattro volte, ho avu-
to due belle figlie, anzi tre , una è 
mancata che aveva 17 anni ed è un 
dolore che mi porto dentro tutti i 
giorni appena mi sveglio“.
Come avvenne il suo  incontro con 
il pugilato .
Avevo 15 anni e l’ Italia era orgoglio-
sa delle imprese di Primo Carnera, 
ampiamente reclamizzate, vedevo 
i filmati dei suoi incontri e quelli 
di Joe Louis e mi innamorai paz-
zamente del pugilato,  mi iscrissi 
alla Palestra  “Gruppo Rionale Fa-
scista Aurelio Silvestri” . A quell’ 
epoca il Presidente Nazionale della 

Federazione era Bruno Mussoli-
ni e il Segretario Edoardo Mazzia, 
qualche cosa me la ricordo ancora 
pur avendo 100 anni. Il Maestro 
della Palestra era un Mediomassi-
mo che era tornato dall’ America. 
Il nome mi sfugge, perché qualche 
anno è passato. In questa Palestra 
a quelli che appena si iscrivevano, 
si faceva uno scherzo per vedere 
un po’ il loro coraggio, i pugili già 
avviati lo legavano a una sedia poi 
veniva uno con un martello e uno 
scalpello e diceva al neofita, “Ades-
so ti devo rompere il naso” era uno 
scherzo ovviamente che però a se-
conda della reazione rivelava subi-
to le doti di coraggio dell’ aspirante 
pugile. Quando lo fecero a me, gli 
risposi “ E che me ne importa tanto 
già è ammaccato”. Io militavo nelle 
categorie dei Piuma e dei Leggeri, il 
primo match che feci al teatro Ver-
di di Salerno, presi una  “paliata” 
mai vista che me la ricordo anco-
ra, quando tornai all’ angolo il mio 
Maestro mi abbracciò dicendomi, 
“Bravissimo sei stato grande” e io 
“Ma quale match avete visto,  con 
tutte le botte che ho preso!” e lui “ 
Guarda che hai combattuto contro 
Napolitano, il Campione d’ Italia”, 
e io “ ah delinquente hai messo un 
esordiente contro il Campione d’ 
Italia”. L’ anno dopo però sempre 
contro Napolitano mi presi la ri-
vincita. In totale ho sostenuto cir-
ca 120 incontri, ho conquistato due 
titoli di Campione Regionale e un 
secondo posto ai Campionati Ita-
liani. Trasmisi la mia passione per 
il pugilato a due miei fratelli, Anto-
nino che è stato Direttore  del Cen-
tro Federale di Fiuggi e Mario che è 
stato arbitro. Attualmente oltre che 
Giudice benemerito, sono Presi-
dente della “A.S.D. Boxe Puteulana 
Aldo Ferrara ” di uno dei miei allie-
vi più capaci Lorenzo Costagliola.
Ci parli della sua attività di arbi-
tro.
Non ho mai accettato compromessi  
nella mia carriera di arbitro e giu-
dice,  le raccomandazioni poi mi 
facevano imbestialire e sortivano 
un effetto contrario;  sia in ambi-
to pugilistico che in campo Uni-
versitario quando esaminavo gli 
studenti. Ai Campionati Mondiali 

• Ferrara arbitro
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Professor Ferrara, per concludere 
il suo sogno nel cassetto.
Il mio sogno nel cassetto è quello di 
poter  vivere ancora qualche anno e 
soprattutto che si riesca a riavere il 
pugilato di una volta e di avere Di-
rigenti all’ altezza e non improvvi-
sati. Nessuno è bravo, bisogna farsi 
le ossa altrimenti non si fa niente 
si rovinano soltanto i giovani, non li 
si migliorano. La mia Palestra sarà 
aperta a tutti soprattutto ai disabili, 
gratuitamente perché sono quelli 
che hanno bisogno di essere mag-
giormente aiutati e sorretti.
Alla fine di questa nostra chiac-
chierata ho telefonato a Nino Ben-
venuti che ha fatto calorosi auguri 
e parlato di tanti ricordi con questo 
signore che è stato Giudice nel suo 
incontro Mondiale a Roma contro 
Sandro Mazzinghi.

Devo dire che negli ultimi due qua-
drienni,  il cattivo comportamento 
di alcuni Consiglieri ha fatto male 
al pugilato Italiano , anche con mo-
difiche al regolamento sia dei pro-
fessionisti che dei dilettanti. Mi au-
guro che l’ attuale Presidente possa 
riportare in alto il nostro pugilato, 
io sono grato a  Franco Falcinel-
li che quando divenne Presidente 
della Federazione  Pugilistica ebbe 
l’ intelligenza di organizzare sem-
pre dei  Tornei Internazionali che 
fecero crescere il pugilato Italiano 
nel Mondo cosa che gli altri non 
hanno saputo fare. Io di questo 
sono molto grato a Franco anche 
perché me lo sono cresciuto. Venne 
a fare i Campionati Italiani a Napo-
li, era un po’ discolo ma lo calmai 
subito e gli voglio un gran bene.
Quale è il segreto per raggiungere il 
secolo di vita in così perfetta forma 
fisica e mentale?
Soprattutto essere tranquilli con 
la propria coscienza , non imporsi 
a nessuno, colloquiare, far capire 
e cercare di capire. Io ancora oggi 
ogni giorno che passa nella mia 
memoria acquisisco altre cose che 
vengono immagazzinate. E io dico 
a tutti, “ Ragazzi dovete avere il 
coraggio di non mentire”.  L’ uni-
ca bugia che ho detto in vita mia fu 
quando a quattro anni rubai due 
caramelle dalla borsa di mia mam-
ma.

realizzato grazie a una mia idea, ho 
promosso  il pugilato nelle Univer-
sità a mie spese, invitai 48 tra Tec-
nici e Direttori di tutte le ISEF d’ 
Italia, tutto a mie spese. I Campio-
nati Universitari Italiani sono una 
mia iniziativa.
Uno dei più grandi match tra pugi-
li italiani è stato probabilmente la 
rivincita tra Benvenuti e Mazzin-
ghi cosa ricorda di quell’ incontro 
che divise in due l’Italia sportiva?
Un match tra due grandissimi 
Campioni, io ero giudice unico, 
fino alla nona ripresa Benvenuti lo 
portavo in svantaggio, poi recuperò 
ed ebbi la netta sensazione che vol-
le accontentarsi di vincere ai punti
I Campioni del suo cuore.
Sono due i pugili che mi hanno en-
tusiasmato su tutti Primo Carnera  
per l’ impresa compiuta di conqui-
stare in America il Titolo dei Pesi 
Massimi, un’impresa ampiamente 
risaltata dai mezzi di comunicazio-
ne dell’ epoca e che ebbe un grande 
impatto su tutti quelli che come me 
amavano il pugilato, e Joe Louis per 
me il più grande pugile di sempre, 
un  Campione spettacolare di una 
umanità unica, che non infieriva 
mai sui suoi avversari quando sa-
peva di avere la vittoria in mano. E 
questa è una cosa che mi ha aper-
to il cuore e mi ha guidato ad agi-
re sempre in tal modo. Sii sempre 
corretto nella vita e non venderti 
per una mangiata di patate. Non mi 
sono mai venduto a nessuno.
Un incontro da lei arbitrato che ri-
corda in maniera particolare?
A Napoli arbitrai Il grande Duilio 
Loi opposto a un illustre scono-
sciuto a quel tempo un america-
no di colore Charly Douglas.  Alla 
prima ripresa un colpo a freddo 
di Douglas mise al tappeto Loi. Mi 
dissi che un Campione del Mondo 
non poteva  perdere in quel modo 
fortunoso con uno sconosciuto. Per 
farla breve gli otto secondi li feci 
durare otto minuti, le cercai tutte 
tra le pieghe del regolamento per 
dare modo a Loi di recuperare  e 
alla fine del conteggio feci anche un 
richiamo  ufficiale a Duilio che poi 
vinse facilmente in dieci riprese.
Suggerimenti per il bene del nostro 
pugilato.

• Amici, Ferrara e Costagliola
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ARBLIN KABA CONQUISTA IL MEDITERRANEO 
WBC DEI SUPERLEGGERI

Bella manifestazione a Masi Torello

gettava il cuore oltre l’ostacolo, ma 
non era sufficiente per cambia-
re l’esito dell’incontro che vedeva 
Kaba vincitore con verdetto una-
nime: 97 a 93 per Cavalleri -96 a 94 
per Silvi e Di Mario.

AOB: 69 Kg. Francesco Basti (Boxe raven-
na) b Riccardo Bonazza (Pug.Padana) KO2 
- Giacomo Mistroni (Pug:Padana) b Alman 
Raji (New Boxe 2010) p.-64 Kg. Bruno Con-
demi (New Boxe 2010) b Antonio Scialpi 
(Pug.Padana) p. -66Kg. Alì Valdevit (pug.Pa-
dana) b Mario Liberti (Dynamo Thienese)p.
PROFESSIONISTI: Superwelter: Anto-
nio Licata (Ferrara Boxe) b Xhelal Tata (Por-
to Fuori Ravenna) p.6 - Semifinale Cinture 
FPI Supergallo: Francesco De Rosa (Salerno) 
b. Ahmed Obaid (Pug. Padana) p.6 - Titolo 
Mediterraneo Superleggeri WBC: Arblin 
Kaba (Bologna) b Daniele Zagatti (Pug. Pada-
na) p. 10. ARBITRO Sig.Massimo Barrovec-
chio Giudici: Cavalleri 97/93 - SILVI 96/94- 
Di Mario 96/94 per Kaba - Medico .Dott. 
Mario IreneoSturla - Supervisor Mauro 
Betti. Commissario di riunione Monica Pisu 
- Giudici Arbitri: Guida/Giubelli/Stupazzini

giudici che premiavano all’unani-
mità il pugile salernitano è stato 
accolto dai fischi del pubblico e con 
stupore e amarezza dall’angolo di 
Obaid. Il debutto al professionismo 
del superwelter Antonio Licata è 
stato dirompente. Dotato di ottima 
impostazione e potenza, l’allievo 
di Roberto Croce ha dominato per 
sei riprese il tenace Xelal Tata (2+) 
costringendolo a due conteggi nel 
1° e 2° round , e mettendo in mo-
stra doti che fanno presagire per 
lui un futuro luminoso. Il pubblico 
ha lungamente applaudito quello 
che è stato il miglior incontro del-
la serata ammirando sia il coraggio 
di Tata che le qualità di Licata. La 
rivincita tra Arblin kaba (13+1=3-) e 
Daniele Zagatti (9+1=2-) già incon-
tratisi in novembre per il titolo ita-
liano, con vittoria del pugile bolo-
gnese, vedeva questa volta in palio 
il titolo del Mediterraneo WBC. Il 
match ha un po’ rispecchiato l’an-
damento dell’incontro precedente, 
con un inizio in cui Kaba prende-
va in mano l’iniziativa con attacchi 
ripetuti, mentre Zagatti cercava di 
contrarlo con un buon uso del jab 
sinistro, senza peraltro usare ra-
ramente il destro. Lo scontro era 
acceso con Zagatti ferito sin dall’i-
nizio all’occhio destro e Kaba con 
quello sinistro chiuso. Già la pri-
ma lettura dei cartellini (4°Round) 
dava il pugile di Pesci in vantaggio, 
costringendo Zagatti ad una mag-
giore intraprendenza. Gli scambi si 
susseguivano con grande intensità 
mettendo a dura prova entrambi i 
contendenti, ma il vantaggio anche 
al termine dell’ottava ripresa era 
sempre dalla parte di Kaba per due 
giudici, mentre il terzo aveva la pa-
rità. Zagatti negli ultimi due round 

FISCHI PER IL VERDETTO 
ASSEGNATO A DE ROSA 
CONTRO OBAID
di FAUSTO BORGONZONI

Masi Torello (FE), 21 luglio 2022 - 
Nel campo sportivo di Masi Torello 
il sempre attivissimo Massimiliano 
Duran ha organizzato una riuscita 
manifestazione imperniata sulla 
disputa del vacante titolo del Me-
diterraneo WBC dei superleggeri 
tra il suo Emanuele Zagatti ed il 
bolognese Arblin Kaba, nonchè la 
semifinale del Torneo delle cinture 
Fpi dei supergallo tra Ahmed Obaid 
e Francesco De Rosa più l’esordio 
al professionismo di Antonio Lica-
ta, promettente allievo del maestro 
Roberto Croce. Dopo la parte riser-
vata ai dilettanti (4 Match) erano i 
supergallo Obaid (1+1=3-) e De Rosa 
(3+) a contendersi il diritto di an-
dare in finale nel torneo delle Cin-
ture FPI. Era evidente la differenza 
strutturale tra il palestinese di Fer-
rara (mosca naturale) ed il pugile 
salernitano (sceso dai superpiuma), 
tuttavia l’incontro è stato piacevole 
ed avvincente per tutte le sei ripre-
se. Il pugile campano attaccava con 
costanza per sfruttare la sua mag-
gior potenza, ma raramente trova-
va il bersaglio, per l’abilità difen-
siva e l’agilità del pugile di Duran. 
Questi, pur penalizzato dal tappeto 
reso scivoloso dall’umidità, riu-
sciva ad evitare i colpi del sempre 
più nervoso avversario e rientrare 
con colpi rapidi e precisi, anche se 
scarsamente potenti. Il verdetto dei 
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ESPOSITO MANTIENE IL TRICOLORE
BATTENDO MASTRONUNZIO

Opi since82 a Rozzano

OTTIMA PROVA DI
GIOVANNI SARCHIOTO
di GIULIANO ORLANDO 
ph FABIO BOZZANI

ROZZANO, 1 luglio 2022 - Nono-
stante il caldo torrido, oltre sette-
cento appassionati sono accorsi al 
Palasport Salvatore Serra di Roz-
zano, nella fascia meridionale di 
Milano, per anni attivissima con la 
palestra presieduta da Saverio Pa-
rente, un mecenate dalla grande 
passione e un cuore d’oro, scom-
parso nel 2005. Da quel momento la 
boxe a Rozzano a livello organizza-
tivo ha vissuto di ricordi, pur man-
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destro al viso, ha tentato di resiste-
re reagendo di rabbia, ma la pre-
cisione implacabile di Sarchioto, 
che porta colpi da ogni posizione 
con grande naturalezza, non gli ha 
lasciato scampo. Al quarto round, 
l’arbitro ha chiamato il medico per 
valutare una ferita all’arcata sini-
stra del georgiano, che ha deciso 
per lo stop. Evitando ulteriori dan-
ni all’ospite ormai sull’orlo dell’ab-
bandono. Situazione insolita, visto 
che non perdeva prima del limite 
dal 2016, quando dovette subire la 
stessa sorte contro il basco Ker-
manin Lejrroga (34-3), europeo 
nel 2018 e 2021, ancora in attività. 
L’impressione è che Sarchioto, ab-
bia margini di miglioramento note-
voli e possa aspirare ai vertici della 
prestigiosa categoria in tempi non 
troppo lontani. Il tatuatissimo me-
diomassimo Riccardo Merafina (8) 
non è certo un ragazzino, visto che 
ha varcato le 35 primavere, un per-
corso pugilistico iniziato vent’anni 
fa, portato avanti tra alti e molti 
bassi, fino al 2018, quando a 30 anni, 
decide di passare pro. Ha sempre 
combattuto a Milano e ha un segui-
to di tifosi incredibile. Era fermo 
dal 22 dicembre 2019 e la ruggine 
dell’inattività gli ha consigliato di 
gestire lo sforzo, vincendo ai punti 
sui sei round, contro il serbo Milos 
Jankovic (2-20-2), 29 anni, già visto 
in Italia, che ha disputato un match 
con grande orgoglio cercando di 
replicare alle folate offensive di 
Merafina, che al termine del match 
ha fatto sapere di puntare deciso al 
titolo italiano.  
Da quando il leggero Biagio Gri-
maldi (4), 21 anni, con vistosa bar-
ba, è passato sotto la guida tecnica 
di Franco Cherchi e si allena alla 
OPI a Milano, i progressi si fanno 
vedere e sentire, facilitati dall’op-
portunità di avere degli sparring 
di alto livello. L’ex allievo della Ro-
cky Marciano, del maestro Biagio 
Pierri, stavolta è stato ancor più 
sbrigativo, spedendo KO il saluz-
zese Andrea Piras (0-5), al primo 
round, che pur perdendo i primi 
quattro match disputati era sem-
pre arrivato ai punti. In particola-
re contro Andrea Lo Sicco (1-3-2) 
lo scorso dicembre a Milano, Piras 

confermato pugile votato all’attac-
co, capace di sviluppare un volume 
di fuoco notevole, purtroppo la sua 
pelle molto sensibile, denuncia le 
tracce dei colpi subiti. Nelle ultime 
esibizioni ha migliorato il gioco di 
gambe e il movimento del tronco, 
ma denuncia ancora scarsa poten-
za e tra i welter il limite pesa e non 
poco nell’economia della fatica. 
Forse, sarebbe il caso di cambiare 
l’impostazione tecnica, nella tra-
iettoria dei colpi, il destro in par-
ticolare.  Come da pronostico, lo 
sfidante, pur generoso e coraggioso 
ha lasciato il passo al rivale sia pure 
senza subire troppo. Il 97-93 dei tre 
giudici rispecchia l’andamento del-
la sfida in modo corretto.

Il giovane medio romano Giovanni 
Sarchioto (5), 24 anni, ha ricevu-
to meritati applausi dal pubblico, 
avendo offerto un saggio di otti-
ma boxe, costringendo alla resa al 
quarto round, il georgiano Giorgi 
Ungiadze (22-45-2) 38 anni, atti-
vo dal 2005, collaudatore di lungo 
corso, avversario dei migliori wel-
ter, superwelter e medi del vecchio 
continente. Il georgiano si è ritro-
vato al tappeto nel primo round, sul 

tenendo viva la fiamma con la Pu-
gilistica in Via Pietro Mascagni. Sul 
finire del 2020, Salvatore Cherchi 
il patron della OPI 82, ha voluto ri-
svegliare Rozzano dal lungo sonno. 
Trovando nel sindaco Gianni Fer-
retti e nell’assessore allo sport Do-
menico Anselmi il pieno favore per 
un ritorno del pugilato, fissato la 
sera del 19 dicembre 2020. Nell’oc-
casione la famiglia Parente, dalla 
signora Anna alle cinque figlie: Lo-
redana, Imma, Giuseppina, Anto-
nella e Carla accolsero con grande 
entusiasmo l’iniziativa. In parti-
colare da Carla, la più giovane, già 
speaker, ex arbitro e poi consigliere 
nel Comitato Lombardo presiedu-
to da Massimo Bugada, a confer-
ma che buon sangue non mente. Il 
ritorno dopo anni di silenzio ebbe 
un ottimo riscontro di pubblico, 
dimostrando di aver apprezzato la 
locandina preparata da Alessan-
dro Cherchi, che puntava su pugili 
giovani e in ascesa. Sul ring com-
batterono il superwelter Samuel 
Nmomah, novarese originario del-
la Nigeria, fece debuttare il super-
leggero riminese Nicolò Amore, il 
leggero bellunese Luca Grusovin 
e il romano Armando Casamoni-
ca, classe 2000. Riservando il clou 
al welter Nicholas Esposito contro 
il palermitano Giovanni D’Anto-
ni, semifinale ufficiosa per trovare 
lo sfidante di Tobia Loriga, allora 
campione in carica. A distanza di 
un anno e mezzo, si sono riacce-
se le luci sul ring del Palasport di 
Rozzano e il match clou ha visto 
sul ring ancora Esposito che dopo 
la vittoria su D’Antoni, è diventato 
campione italiano all’Allianz Cloud 
di Milano, il 26 gennaio 2021, de-
tronizzando Tobia Loriga dopo una 
sfida aspra e spettacolare. La prima 
difesa, sullo stesso ring milanese, 
battendo nettamente l’abruzzese 
Emanuele Cavallucci, ex tricolore 
nel 2019, la seconda al PalaAllende 
di Cinisello Balsamo, nella rivincita 
concessa a Loriga lo scorso marzo, 
ancora battuto sui dieci round. A 
Rozzano il campione si è imposto 
con chiarezza sul pur coraggioso 
romano di Ardea, Alessio Mastro-
nunzio (10-3), 27 anni, al primo 
tentativo tricolore. Esposito si è 
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romano senza essere un picchiato-
re naturale ha nella precisione l’ar-
ma vincente. Mi è piaciuto anche il 
debuttante tunisino Welslati e mi 
convince sempre di più Grimal-
di, 21 anni, un leggero dal sinistro 
pesante in costante crescita. C’è 
molta carne al fuoco per il prossi-
mo autunno, sia in Lombardia e in 
particolare a Roma”.

giudici su tre, hanno visto il pari, e 
Smilic inserisce nel suo record un 
risultato inedito. Nessuno scanda-
lo, anche perché Muccio non sem-
bra destinato a lasciare il segno nei 
pro. Presente a bordo ring, il neo 
campione Intercontinentale WBO 
supermedi, il romano Giovanni 
De Carolis (31-10-1), che ha tolto la 
cintura al milanese Daniele Scardi-
na il 13 maggio scorso a Milano. In 
attesa della rivincita, il campione ha 
svolto il compito di assistente tec-
nico dell’emittente che ha trasmes-
so la serata. Piacevole sorpresa, la 
presenza della signora Kay, moglie 
del grande campione Marvin Ha-
gler scomparso nel marzo del 2021 
a 67 anni. La vedova del “Marvelous” 
risiede nelle vicinanze di Rozzano, 
anche se spesso si trasferisce negli 
Usa. Una presenza solo casuale, op-
pure un interessamento al mondo 
di Hagler? 

Alessandro Cherchi, organizzato-
re e regista della manifestazione, 
stila un bilancio e guarda anche al 
futuro. “Nel complesso è stata una 
serata positiva sia sul piano dello 
spettacolo ma soprattutto per la 
risposta del pubblico, considerato 
la data della riunione, in piena 
estate. Questo ci conforta, come 
il coinvolgimento del comune di 
Rozzano, il che ci fa sperare di poter 
tornare, magari in ottobre con 
qualche titolo e giovani promesse. 
Sulla vittoria di Esposito non avevo 
dubbi, anche se il campione deve 
completarsi ancora e lo può fare. 
Molto bene è andato Giovanni Sar-
chioto, a mio giudizio il migliore 
tra i nuovi talenti che presto met-
teremo alla prova per portarlo ver-
so traguardi importanti. Il giovane 

aveva tenuto botta per i sei round 
previsti. Stavolta al primo scambio 
il sinistro di Grimaldi centra la ma-
scella di Piras che finisce al tappe-
to. Riprende dopo il conteggio, ma 
al successivo attacco del mancino 
di Cinisello, subisce lo stesso colpo 
che lo rispedisce ancora giù e l’ar-
bitro giustamente decreta lo stop. 

Non è bastata al superpiuma mila-
nese di Rho, Yuri Zanoli (2-7-1), 23 
anni, la voglia di vincere contro il 
debuttante tunisino Ghaith Weslati 
(1) residente a Livorno, dove si alle-
na, 22 anni, bene impostato che ha 
fatto valere il miglior tasso tecnico, 
colpendo d’incontro Zanoli, feri-
to fin dal primo round, fermato in 
quello successivo visto il peggiora-
re della situazione per Zanoli. 

Finisce in parità la sfida tra i medi 
Marcello Muccio (0-0-1), nato in 
Germania, 29 anni, residente a Mi-
lano al debutto tra i pro, un enor-
me tatuaggio sulla schiena, che 
ha attaccato per tutti i sei round, 
trovando la difesa attiva da par-
te del serbo Jovan Smilic (1-9-1), 
25 anni, lungo le sei vivaci riprese, 
che a giudizio del pubblico Muccio 
avrebbe meritato la vittoria. Due 
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passione al pugilato, all’amicizia e 
alla lealtà, sono molto più di cento 
i match che ha disputato da dilet-
tante, anche indossando la maglia 
azzurra; professionista dal 1977 al 
1986 con i procuratori Branchini, 
Carrino ha totalizzato un record 
di 23 vittorie, 12 sconfitte e 2 pari 
e disputato ben quattro volte il ti-
tolo italiano nei leggeri e nei super 
leggeri, per poi diventare dal 1987 
tecnico della Quero-Chiloiro. Negli 
anni, Carrino è diventato un punto 
di riferimento per pugili e amatori 
della palestra Quero, benvoluto da 
tutti e stimato per il carattere duro 
con il quale dava filo da torcere sul 
ring, un attaccante nato che non si 
risparmiava con nessuno combat-
tendo con impeto e furia, guerriero 
sul ring e nella vita fino al suo ulti-
mo giorno. 

LA QUERO-CHILOIRO PIANGE L’AMICO 
CARRINO, GRANDE PUGILE E TECNICO TARANTINO

La Boxe in lutto

Il 27 luglio 2022 è una giornata di 
lutto per il pugilato e per la Quero-
Chiloiro, che perde uno dei suoi 
pilastri portato via da una malattia 
con la quale ha dovuto fare a pu-
gni negli ultimi anni della sua vita. 
Giovanni Carrino, nato il 7 maggio 
1951, si è spento all’età di 71 anni, 
ma la sua voce e i suoi pugni anco-
ra rimbombano nella palestra di via 
Emilia, la sua energia negli allena-
menti sarà sempre impressa nella 
memoria di chi lo ha conosciuto 
nei lunghi anni in cui è stato alla 
Quero-Chiloiro. Con suo cugino il 
maestro Vincenzo Quero, Giovanni 
Carrino ha iniziato da giovanissimo 
a praticare la noble art, prima con 
il maestro Galassi e poi con Cur-
ci, senza fissa dimora fino al 1970, 
anno di fondazione della Quero-
Chiloiro, che è diventata la sua se-
conda casa. Una vita dedicata con 

*Stella d’Argento al Merito Sportivo* 
*Campione d’Italia 2018*

*Campione d’Italia Giovanile 2013  
2014  2017  2018* 

Società iscritta al Registro Coni
e affiliata alla Federazione Pugilistica 

Italiana
Via Emilia 20/b - 74121 Taranto

pugilistica.quero.chiloiro@gmail.com
facebook : Pugilistica Quero - Chiloiro

instagram : Pugilistica Quero
(pugilistica.quero.chiloiro)
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ALLO STADIO FRONTI DI SANTA MARINELLA
CHRISTIAN GASPARRI CONSERVA IL MONDIALE IBOYOUTH

Organizzazione BBT Boxing Team

sul ring dello Stadio Fronti alla pre-
senza di un buon pubblico e davanti 
alle autorità della cittadina balnea-
re a cominciare dal sindaco Pie-
tro Tidei, amico della boxe, e dalla 
consigliera Marina Ferullo. La boxe 
grazie soprattutto all’organizzatore 
Davide Buccioni sta ritornando in 
auge in una zona che comprende 
anche Civitavecchia dove il giovane 
Christian, nato nella Cosmo Boxe 
di Tarquinia, ha la sua base di alle-
namento alla corte di Mario Massai 
insieme ad alcuni grandi campioni 
del calibro d Michael Magnesi ed 
Emiliano Marsili, venuti a soste-
nerlo e attingendo da loro l’arte di 
combattere. Il giovane è seguito 

all’angolo sempre dal padre Riccar-
do e dallo zio Angelo, mostra match 
dopo match sensibili miglioramen-
ti in aggiunta alle sue qualità non 
indifferenti che lo avevano messo 
in luce già da dilettante. L’avversa-
rio era il colombiano Yin Caicedo, 
pugile ventenne non brillante tec-
nicamente ma determinato e a suo 
agio nella battaglia dove alterna 
anche qualche scorrettezza, che sui 
ring sudamericani viene tollerata. 
Era questo il problema di Christian, 
che era bravo a non cadere nel tra-
nello della bagarre stoppando con 
il destro le iniziative e contrando il 
suo avversario con il sinistro, che 
usa come un fioretto. Alla fine del-

BELLA PROVA
DEL PUGILE
DI TARQUINIA NETTO 
VINCITORE DEL
COLOMBIANO CAICEDO
di ALDO BONFERRU
ph CLAUDIO GIULI

Santa Marinella, 23 luglio 2022 – 
Christian Gasparri ha conservato 
il mondiale IBO youth dei leggeri 
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le 10 riprese non c’erano dubbi su 
un verdetto che possiamo dire da 
cappotto. Un match intelligente e 
senza sbavature quello di Gasparri, 
in pratica parliamo del suo secon-
do Titolo dopo aver conquistato la 
Cintura FPI. Il giovane adesso dopo 
un breve periodo di riposo atten-
de nuove e forse clamorose notizie 
dal vulcanico Buccioni. Nella stessa 
serata il massimo leggero pugliese 
Claudio Squeo ha ottenuto l’11ma 
vittoria liquidando in una ripresa 
il bosniaco Ermin Avdic, dichiarato 
ko al terzo conteggio.
Nella stessa serata si sono svolti 
due incontri AOB:
64kg. E Alessandro De Vito (Santa 
Marinella Ring) b. Christian Mau-
relli (ASD Universo).
60kg. E  Federico Messina (ASD 
Universo) b. Ali Karimi (Pugilistica 
Dorica)
Commissario di Riunione: Orfeo 
Mollicone.
Arbitro del Titolo: Alessandro Roda
Arbitri/Giudici: Silvia Corradi, 
Marco Marzuoli, Alessandro Guer-
razzi. Medico: dott. Emiliano Bo-
nanni, Italo Polce.

• Pag 26 in foto Cristian Gasparri.
In questa pagina Gasparri proclamato vin-
citore. Uno scatto dell’avversario Caicedo e il 
momento degli inni a centro ring.
Segue Claudio Squeo con una foto dove at-
terra l’avversario all’angolo e l’arbitro parte 
col conteggio...
Qui sopra Michael Magnesi intervistato al 
Ring Announcer Valerio Lamanna, mattatore 
della serata.
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DA PIÙ DI 40 ANNI GERARDO FALCINELLI 
È L’ANIMA DELLA POL.VALLE UMBRA NORD

Una società e un grande maestro

ho conquistato la medaglia d’o-
ro ai Campionati Italiani Milita-
ri a Chieti nella categoria dei pesi 
leggeri. Ho disputato in tutto circa 
cinquanta incontri. Nel 1973, dopo 
il congedo, ho pensato di passare 
tra i professionisti, ma avrei dovuto 
trasferirmi lontano da casa e così 
ho rinunciato all’idea. Ho scelto 
quindi di partecipare al corso inse-
gnanti condotto dagli storici mae-
stri Natalino Rea e Armando Poggi 
a Foligno, risultando al termine il 
primo del corso. Fondai poco dopo 
la Polisportiva Valle Umbra Nord. Il 
termine “polisportiva” era dovuto 
al fatto che, oltre al pugilato, prati-
cavamo anche il podismo; io stesso 
partecipavo alle gare di fondo. Da 
allora sono stato sempre io il tecni-
co responsabile della boxe. Curava-
mo in particolare l’attività giovanile 
ed abbiamo avuto buoni risultati ai 

Giochi della Gioventù. Poi abbiamo 
avuto difficoltà nel trovare un lo-
cale adeguato per gli allenamenti. 
Finalmente nel 1988, con l’apertura 
del Centro Nazionale di Pugilato, ci 
è stata data la possibilità di utiliz-
zare degli impianti di prim’ordine 
e così sono scaturiti i primi buoni 
risultati. Non è facile ricordare tutti 
i nostri atleti che hanno vinto delle 
medaglie; provo a citare a memoria 
e chiedo scusa se dimentico qual-
cuno. Giordano Falcinelli, mio fi-
glio, e Diego Fabbri sono stati cam-
pioni italiani Cadetti, così come 
Federico Pulcinella e Giorgy Grgov. 
Giordano è stato poi campione ita-
liano Novizi A e Massimo Rinaldi 
Novizi B. Marco Falcinelli, mio ni-
pote, e Simone Cruciani campioni 
italiani Primi Pugni. Simone di-
ventò poi campione europeo Under 
16. Nei Dilettanti Terza Serie sono 
stati campioni italiani Michele Di 
Rocco e Simone Cruciani; nei Se-
conda Serie Giordano Falcinelli, 
Raffaele Di Rocco, Sandro Rubeca 
e Daniel Betti. Sono stati campioni 
italiani Assoluti Marco Rubeca, Fe-
derico Alvarez e Michele Di Rocco 
che è riuscito anche nell’impresa di 
conquistare la medaglia di bronzo 
ai Campionati Europei e ai Giochi 
del Mediterraneo. Abbiamo avuto 
anche due campioni Universitari: 
Gianluca Sirci e Giordano Falci-
nelli. Nel settore femminile Clau-
dia Appolloni è stata campionessa 
italiana Junior. Per raggiungere 
questi risultati è stato importante 
l’apporto del bravo tecnico Roberto 
Sannipola.
Fra le tante vittorie, qual è quella 
che ricorda più volentieri?
Più che le medaglie vinte, la mia più 
grande soddisfazione come inse-

UNA SOCIETÀ CHE PUÒ 
VANTARE NOTEVOLI
RISULTATI
Servizio di VEZIO ROMANO

Maestro, come è nata la sua pas-
sione per il pugilato?
Mi sono appassionato seguendo 
l’attività agonistica di mio fratel-
lo Franco. Ho iniziato da novizio 
nell’Accademia Sport Boxe di Fo-
ligno con il maestro Francesco 
Castellani, un personaggio che ha 
dato molto al pugilato italiano. Ho 
partecipato poi ai Campionati Ita-
liani Novizi a Cecina, giungendo 
secondo nei pesi piuma.  Nel 1970 
sono entrato nel Gruppo Sporti-
vo Carabinieri e l’anno seguente 

• Di Rocco, Falcinelli e Betti
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gnante è stata quella di portare due 
miei allievi alle Olimpiadi di Atene 
nel 2004: Michele Di Rocco nei 63,5 
Kg e Daniel Betti nei 91 kg. Tengo 
a precisare: entrambi sempre ap-
partenenti alla Valle Umbra Nord, 
non a Gruppi Sportivi dello Stato, 
un fatto a dir poco raro. Di Rocco 
si è fermato ai quarti di finale. Betti 
è stato molto sfortunato: nell’effet-
tuare una schivata si è rotto i le-
gamenti di un ginocchio al primo 
round del primo match.
Quale è stata la sua esperienza nel 
settore professionistico?
Nel 1979 ho allenato il grande Gian-
franco Rosi per i primi suoi sette 
incontri. Poi ho avuto l’italo-sve-
dese Federico Alvarez, peso me-
dio di grande potenza, da me già 
allenato da dilettante. L’ho seguito 
fino al match della conquista del 
Titolo Mondiale di sigla WBF , con 
un perentorio ko alla seconda ri-
presa nel 1997 a Copenhagen. Nello 
stesso periodo ho iniziato ad alle-
nare il leggero Michele Delli Pao-

• Betti, Massimo Ranieri e Falcinelli

• Falcinelli tra Cavallari e Michele Delli Paoli
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li, buon tecnico capace di colpire 
in combinazione. Devo dire che il 
merito della sua buona imposta-
zione era dovuto al bravo maestro 
Domenico Brillantino della Excel-
sior Boxe di Marcianise; Delli Paoli 
ha conquistato il Titolo Italiano e 
il Titolo Intercontinentale sia per 
la IBF che per la WBC. Nel 2004 ho 
iniziato a seguire Michele Di Roc-
co che, anche da professionista, si 
è confermato gran tecnico, molto 
abile nella difesa. Nella categoria 
dei superleggeri si è aggiudicato il 
Titolo Italiano, il Titolo dell’Unione 
Europea, il Titolo Europeo ed è sta-
to sfidante al Titolo Mondiale WBA. 
Ha concluso la sua brillante carrie-
ra con un record di 45 vittorie, 1 pa-
reggio e solo 3 sconfitte.
La Valle Umbra Nord si è distinta 
anche nel settore organizzativo?
Abbiamo allestito nel corso degli 
anni decine e decine di riunioni in-
terregionali e nazionali e oltre venti 
fra tornei e confronti internaziona-
li.
Quali sono i progetti futuri?
A causa del covid abbiamo evitato di 
utilizzare gli impianti per non cre-
are problemi alla Nazionale. Ades-
so siamo tornati in attività ed io mi 
impegnerò come sempre, con una 
particolare attenzione per il settore 
giovanile che in fondo è quello che 
amo di più: impostarli da bambini 
per portarli progressivamente alle 
varie competizioni, come è stato 
per esempio per mio figlio Giorda-
no e per Michele Di Rocco, in modo 
tale che imparino le regole dello 
sport da seguire anche nella vita.

• Falcinelli e Betti

• Falcinelli con Federico e Giovanni Alvarez

• Falcinelli con Michele Di Rocco neoCampione
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NICOLA CRISTOFORI CONQUISTA
IL MEDITERRANEO IBF DEI PESI MEDI

In Piazza Saffi a Forlì

poter impensierire un abile incon-
trista come Cristofori,che sin dai 
primi minuti ha messo in mostra la 
propria rapidità negli spostamenti, 
la sua maestria nello schivare i col-
pi dell’avversario e rientrare con il 
suo preciso jab destro. Il mancino 
ferrarese ha sempre tenuto sotto 
controllo l’orgoglio smisurato del 
suo avversario, accentuando la sua 
superiorità nelle due riprese fi-
nali con colpi precisi su un ormai 
stanco Roncon. Indiscutibile la sua 
vittoria, che lo rilancia verso tra-
guardi più ambiziosi, sancita dai 
cartellini dei tre giudici:98 a 92, 97 
a 93 ,97 a93.
RISULTATI: Dilettanti: 57 kg. Marti-
na Marzola (Ravenna Boxe) b Gaia 
Zauli (Edera Forlì)p. - 69 Kg. Loren-
zo Padricelli (Padana FE) b Rober-
to Novelli(Edera FO) p.- Francesco 
Libanore (Padana FE) b Enrico Im-
periale (Edera FO) p. - Ba Ovsmane 
(Padana FE) b Nicolò Ruscelli (Ede-
ra FO) p.- 75 Kg. Francesco Atzori 
(Edera FO) b Gregorio Sapignoli 
(Ravenna Boxe) p. - Elite 75 Kg. Ja-
mes Polveri (Gordini Boxe) b Benia-
mino Vacca ( (Padana Fe) Rsc 3.

di FAUSTO BORGONZONI
ph EMANUELE LONARDI

Forlì, 27 luglio 2022 - Nella splen-
dida piazza Saffi di Forlì, la locale 
Edera Boxe e la Pugilistica Padana 
hanno organizzato una riunione 
con sei incontri fra dilettanti e la 
disputa del vacante titolo del Me-
diterraneo IBF dei pesi medi, fra 
Nicola Cristofori e Andrea Roncon. 
Ben si conoscevano le caratteristi-
che dei due contendenti che hanno 
dato vita ad un match piacevole, in-
tenso, molto corretto con l’arbitro 
Ruggeri, che è dovuto intervenire 
raramente e solo nelle riprese fina-
li quando la stanchezza aveva fatto 
capolino nei muscoli e nella mente 
dei due pugili. Il guerriero veneto 
ha cercato sin dalle prime battute 
di tagliare la strada allo sfuggente 
Cristofori, senza ottenere risultati 
concreti, se non nel terzo e quarto 
round con un paio di colpi pesanti, 
peraltro bene assorbiti dal mobi-
lissimo allievo di Duran. Il pugilato 
di Roncon è troppo monocorde per 

• Nicola Cristofori
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sopracciglio destro, apertasi al ter-
zo tempo. Al momento dello stop, il 
grossetano era in netto vantaggio, 
avendo offerto boxe migliore, con-
fermando un miglioramento tecni-
co notevole, dopo essersi affidato al 
maestro Mario Massai a Civitavec-
chia, oltre che ad un nutrizionista 
per non fallire l’opportunità che 
l’organizzazione Conti Cavini ave-
va offerto. Il pugile di casa poteva 
così festeggiare un traguardo im-
portante, sfuggitogli nei dilettanti, 
parlo degli assoluti 2016 a Berga-
mo, dove in finale dovette lascia-
re lo scudetto tricolore al giovane 
emergente romano Mirko Natalizi, 
dopo aver battuto in precedenza 
Garofalo, Magri e l’ex campione 
Marziali. L’allievo del Fight Gym 

Grosseto, in precedenza aveva di-
sputato gli assoluti 2014 a Gallipoli, 
nelle Puglie, sempre nei 69 kg., eli-
minato all’esordio dall’’abruzzese 
Alfonso Di Russo che vinse il titolo. 
In maglietta trovò nel corregionale 
Marco Papasidero, un avversario 
forte e tenace che ne bloccò spes-
so l’accesso ai campionati élite. Il 
passaggio nei pro nel 2018 a quasi 
27 anni, ha proceduto senza fretta, 

IL WELTER SIMONE GIORGETTI DIVENTA
CAMPIONE DEL MEDITERRANEO IBF

A Grosseto

BATTUTO IL ROMANO DI 
CARLANTONIO
di GIULIANO ORLANDO

GROSSETO, 7 luglio 2022- L’im-
portanza di capire che per compie-
re il salto di qualità bisogna trovare 
il tecnico giusto. Così ha fatto Simo-
ne Giorgetti (9-0-1) che a 30 anni, 
centra il vacante Internazionale del 
Mediterraneo IBF welter, superan-
do il pur generoso romano Mirko 
Di Carlantonio (13-10-1), che no-
nostante i 41 anni, sale sempre sul 
ring deciso a dare tutto, costretto 
alla resa al settimo round, su deci-
sione del medico, per una ferita al 

• Giorgetti con la citura di Campione.
Qui sotto Giorgetti all’angolo con Massai e 
più in bassoGiorgetti al peso con Di Carlan-
tonio
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L’ex campione italiano superpiuma 
(2019) il pugliese di Gallipoli, Giu-
seppe Carafa (15-5-2), 27 anni, pro 
dal 2015, è tornato a combattere 
dopo la sconfitta onorevole dello 
scorso ottobre in Francia a Saint 
Quentin, per il titolo Continentale 
WBA leggeri, di fronte all’inossida-
bile Guillaume Frenois (50-2-1) 38 
anni, pro dal 2006, una carriera in-
finita culminata con l’europeo su-
perpiuma nel 2016, dopo aver falli-
to nel 2013 contro Devis Boschiero. 
Carafa al rientro ha battuto l’ostico 
inglese, Will O’Relly (1-7), 33 anni, 
dalla capigliatura rasta, residente 
in Italia dal 2021. Carafa, più basso, 
ha impostato il match sullo scam-
bio a corta distanza, trovando nel 
longilineo rivale avversario pronto 
alla replica. A gioco lungo Carafa ha 
fatto valere la maggiore continuità 
e precisione, ottenendo una vittoria 
netta. A questo punto potrebbe ri-
bussare al titolo italiano dei leggeri. 

portando il record prima della sfi-
da titolata a otto vittorie e un pari, 
contro il veterano Rauseo, la cui 
boxe scorbutica è stata un proble-
ma per molti. La buona prestazione 
di Grosseto apre le porte ad altri 
traguardi. “Debbo ringraziare l’or-
ganizzatrice, signora Cavini, per 
questa opportunità, sperando di 
averne altre, soprattutto quella del 
titolo italiano, il traguardo al qua-
le ambisco. Contro Mirko, al quale 
faccio i miei complimenti, non ho 
avuto difficoltà, avendo studiato col 
maestro Massai la tattica giusta, co-
noscendo le caratteristiche dell’av-
versario. Quando il medico ha in-
terrotto il match, stavo entrando 
nella miglior condizione”. 
Per il non più verde Di Carlanto-
nio, passato pro nel 2017 a 35 anni, 
quando solitamente si appendo-
no i guantoni al classico chiodo, 
la sconfitta potrebbe scandire il 
segnale di un percorso giunto al 
punto d’arrivo. Il romano era al 
quarto tentativo per conquistare 
un titolo. Le tre precedenti nel 2021 
da superwelter. Due per il tricolore, 
contro quel Marco Papasidero che 
duellò proprio con Giorgetti nei 
dilettanti. Il 23 agosto a Maccarese 
vicino a Fiumicino, finì in parità e 
la cintura restò vacante, la succes-
siva sfida tre mesi dopo a Roma e 
Papasidero ebbe la meglio, con-
quistando il titolo italiano. Ma la 
vera grande occasione, che avreb-
be meritato di vincere si è svolta in 
Francia a Sanvignes les Mines, il 30 
ottobre scorso, in palio il Mediter-
raneo IBO, contro il locale Michaell 
Lecombe (13-6-1), messo al tappeto 
nel quarto tempo e tenuto a bada 

per il resto dei dieci round. Pur-
troppo due giudici premiarono il 
pugile di casa (95-94), mentre Olena 
Pobyvailo, belga-ucraina, fu l’uni-
ca a segnare un corretto 96-93 per 
l’italiano. Niente di nuovo sotto il 
sole, ma il solito andazzo che pre-
mia l’atleta di casa.  Per Di Carlan-
tonio il premio della sfortuna. Nella 
serata Massimo Notari (5-3-1), 44 
anni, cagliaritano residente ad Aul-
la sull’Appenino ligure ha avuto la 
meglio su Sergio Romano (11-24-3), 
campano di Piedimonte Matese, 41 
anni, sui sei round.  La peso piuma 
toscana Martina Righi (2-1), 31 anni 
ha offerto una prestazione notevole 
battendo Evelin Camporeale (1-1-1), 
brevilinea di origine cilena, molto 
combattiva, che ha cercato di con-
trobattere colpo su colpo per tre 
round, pagando alla quarta, svuo-
tata di energie contro una rivale 
che può dire la sua a tempi brevi in 
campo nazionale. Sorprende che 
chi la guida l’abbia fatto incontrare 
Angelica Finch (3) al secondo match, 
ignorando che l’inglese è stata una 
delle migliori atlete tra le dilettanti. 
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volte conquisto il titolo italiano. La 
prima volta avvenne il 9 agosto 1968 
battendo prima del limite il puglie-
se Bruno De Pace, arrivando a que-
sto appuntamento con un record di 
27 vittorie, 1 pari e una sola sconfitta 
subita ad opera del ghanese Eddie 
Blay, pugile dal brillante trascorso 
dilettantistico ed evitato dai mi-
gliori della sua epoca. Fanali era un 
longilineo con una boxe essenziale 
quanto efficace come testimoniano 
i suoi numerosi successi prima del 
limite. Difese il titolo pareggiando 
con Massimo Consolati e batten-
do per ferita Ermanno Fasoli, altro 
pugile livornese, in un trittico che 
vide quest’ultimo prevalere negli 
altri due match sempre dopo aspra 
battaglia. La sconfitta subita suc-
cessivamente ad opera del campio-
ne Piero Cerù sembrò ridimensio-
nare nel 1972 le sue ambizioni, ma 
a sorpresa si prese una clamorosa 
rivincita sullo stesso avversario 
conquistando di nuovo il Titolo, 
che difese vittoriosamente contro il 
privernate Tommaso Marocco, ma 
che perse nella bella contro Cerù. 
Ma l’indomabile livornese si riprese 
per la terza volta il Titolo liquidan-
do prima del limite Bruno Freschi, 
prima di cederlo definitivamente 
nel 1976 ad opra dell’astro emer-
gente Primo Bandini. Fu questo 
l’ultimo suo anno di attività dopo 
12 di professionismo che lo vide 
affrontare due campioni d’Europa 
come Renè Roque e Josè Ramon 
Fouz, dai quali subì una sconfitta di 
stretta misura. Si ritirò con un re-
cord di 48 vittorie, di cui 15 prima 
del limite, 12 sconfitte e 2 pari.

care Romano Fanali, a cui si unisce 
il cordoglio del Comune di Colle-
salvetti, del quale era stato dipen-
dente in forza alla polizia munici-
pale. Aveva da poco compito gli 80 
anni essendo nato il 29 luglio 1942 a 
Livorno. Faceva parte di quella tra-
dizione di ferro che annoverava tra 
l’altro campioni del calibro di Fran-
co Nenci, Mario Sitri, Remo Golfa-
rini, Ermanno Fasoli. Era un ottimo 
peso superleggero e per ben tre 

ADDIO A ROMANO FANALI CHE
PER TRE VOLTE FU CAMPIONE D'ITALIA

La Boxe in lutto

FECE PARTE DELLA
GRANDE TRADIZIONE 
LIVORNESE
di ALFREDO BRUNO

Livorno, 9 agosto 2022 -Un nuovo 
lutto ha colpito il nostro movimen-
to pugilistico dove è venuto a man-
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CATALIN IONESCU
CAMPIONE SUPERPIUMA

Allo stadio di Lastra a Signa

fronta il bosniaco Nerdin Fejzovic, 
che per due riprese incassa colpi 
pesanti e replica per alleggerire 
la pressione. Nell’intervallo prima 
della terza ripresa dà segni di sof-
ferenza e quando viene chiamato 
il medico fa capire di averne abba-
stanza. Bologna, imbattuto dopo sei 
incontri, considerato più che una 
promessa vuole dedicarsi comple-
tamente alla boxe e lasciare per il 
momento il “calcio fiorentino”.

Incontri AOB:
71kg. Y Lorenzo Tumminaro (Padariso Boxe) 
b. Achraf Lekhal (Pugilistica Lucchese).
67kg. E Mario Moretti (Hage Boxing Team) b. 
Christian Iannuccillo (Padariso Boxe).
75kg. E Fabio Skuqi (Pugilistica Pratese) b. 
Mario Verdolino (Palestra The Ring).
60kg. E Gabriele Grasso (Padariso Boxe) b. 
Riccardo Bignami (Hage Boxing Team).
60kg. J Mattia Cucini (Pugilistica Colligiana) 
b. Emanuele Belardi (Boxing Club Siena).
Commissario di Riunione: Guido Nocciolini.
Supervisore per il Titolo: Luigi Boscarelli.
Medico: dott. Virgilio Di Legge, Ivana Grillini 
Martini.
Arbitri/Giudici: Giovanni Poggi, Carlo Fran-
chi, Marco Moscadelli, Dario Bibbiani, Vero-
nica Ponsiglione. 

oltre ad una riconosciuta potenza. 
I due si conoscono e per questo 
non ci sono fasi di studio, Ionescu 
“soffre” un destro del suo avversa-
rio e per questo la sua reazione è 
immediata. Nel round successo il 
pugile di casa viene pescato dal di-
retto destro dell’avversario e cade 
sbilanciato al tappeto. Ionescu non 
vuole concedere vantaggi all’avver-
sario e per questo lo attacca con 
determinazione. Henchiri accusa 
vistosamente un gancio sinistro e 
deve subire una violenta serie a due 
mani che lo manda al tappeto, non 
sembra aver recuperato e lo dimo-
stra quando viene investito nuova-
mente da una serie dell’avversario 
con l’arbitro Poggi che interviene 
tempestivamente per fermare il 
match.
La serata ha visto tra i pro l’esordio 
vincente del superleggero Simone 
Vanni opposto all’esperto Loren-
zo Calì. Il pugile di casa accompa-
gnato da un coreografico balletto 
metteva in luce una boxe solida e 
continua per avere ragione di un 
valido avversario costretto spesso 
a difendersi, sia pure con ordine, 
di fronte all’incalzare di un Vanni 
per nulla emozionato. Successi-
vamente toccava al piuma  Simo-
ne Rao fare un’entrata all’Achille 
Lauro con tanto di ali. Per lui c’era 
il lombardo Andrea Lo Sicco, alle-
nato da Francis Rizzo. Match vivace 
combattuto per lo più dalla corta 
distanza. Rao accumula punti pre-
ziosi nei primi quattro round e vive 
di rendita negli altri due con l’in-
fruttuoso forcing dell’avversario. 
Paolo Bologna è un protagonista 
dello storico calcio fiorentino, un 
peso medio dal fisico possente, af-

BATTE HENCHIRI IN DUE 
DRAMMATICHE RIPRESE
di ALDO BONFERRU

Lastra a Signa, 16 luglio 2022 - Si è 
svolta allo Stadio Comunale di La-
stra a Signa la riunione  promossa 
dalla Boxe Padariso nell’ambito del 
programma WASB. Il match prin-
cipale, tra Catalin Ionescu e Nico-
la Henchiri,  è valido per il titolo 
italiano dei superpiuma lasciato 
vacante da Daniele Limone. E’ una 
serata calda, attesa da un pubblico 
numeroso pronto ad applaudire i 
propri beniamini visto che si tratta 
di un derby toscano. A fare gli ono-
ri di casa ci sono la sindaca Ange-
la Bagni e il vicesindaco Leonardo 
Cappellini oltre al presidente del 
Comitato FPI Toscano Franco Pie-
razzoli. E’ una sfida dai vari risvolti 
tra due pugili che spesso si sono 
allenati insieme e che quindi si co-
noscono bene. Per Nicola Henchiri 
questo titolo diventa la tappa di un 
lungo inseguimento quando pareg-
giò tre anni fa con l’allora campio-
ne Giuseppe Carafa. Dopodichè il 
pugile pisano riuscì a conquistare il 
Titolo UE ai danni di Mario Alfano, 
perdendolo nella successiva sfida 
con lo spagnolo Juan Felix Gomez. 
Per Henchiri arrivò pure una sfida 
europea che lo vide perdere di mi-
sura contro  Faroukh Kourbanov. 
Il cosfidante, Catalin Ionut Ionescu, 
origine romena e residente a Lastra 
Signa nella palestra del maestro 
Padariso, è pugile che ha messo 
in mostra soprattutto negli ultimi 
matches notevoli miglioramenti 
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Crucillà”.
Risultati: 46 kg: Thompson (IR) 
e Seca (Ita) pari.  50: Walsh (IR) e 
Marsala (Ita) pari; Graham (IR) b. 
Dell’Aquila (Ita). 52 kg: Spanu (Ita) 
b. Duke (IR); Crucillà (Ita) b. Scott 
(IR). 57 kg: Perrone (Ita) b. Mulligan 
(Ir); Doherty C. (IR) b. Alciati (Ita). 
60 kg: Harpula (Ita) b. Doherty J. 
(IR); Capitani (Ita) b. Quinn (Ir). 66 
kg: Savarese (Ita) b. Smith (IR). 75kg: 
Morale (Ita) b. Molinaux (IR). 80 kg: 
Sarsilli (Ita) b. Weatherall (IR), abb. 
1. +81 kg: Guida (Ita) b. Mckelvie 
(IR). 
Arbitri: Licini, Guida, Franchi, Mc 
Gillion, Lavena, Aveni (cr).

combattimento a testa bassa. Negli 
80 kg grande prova di Sarsilli, che 
ha atterrato Weatherall nella pri-
ma ripresa, con conseguente lancio 
dell’asciugamano dall’angolo irlan-
dese. Nei +81 kg Guida ha dominato 
Mckelvie nelle prime due riprese, 
imponendogli anche un conteggio 
in piedi; nella terza l’irlandese ha 
messo in atto un incredibile rien-
tro, insufficiente però a colmare il 
divario con il nostro rappresentan-
te. “In generale sono soddisfatto 
della prestazione di tutti gi atleti 
– ha dichiarato il maestro Fran-
co Federici, tecnico responsabile 
del Settore Junior – in particolare 
ho apprezzato Harpula, Savarese, 
il determinato Sarsilli e lo scaltro 

ITALIA-IRLANDA ,JUNIOR :20-6
La nuova Nazionale Junior

AD ASSISI UNA BELLA 
SERATA CON MOLTE
INDICAZIONI
di VEZIO ROMANO 

ASSISI 26/07/2022 – Nel Palaeventi 
si è svolto il confronto fra le Squa-
dre Nazionali di Italia e Irlanda; la 
manifestazione è stata molto inte-
ressante sia dal punto di vista tec-
nico che da quello agonistico. Nei 
46 kg Thompson e Seca hanno ter-
minato in parità dopo tre riprese 
molto equilibrate e caratterizzate 
da scambi veloci. Nei 50 kg ancora 
verdetto di parità tra Walsh e Mar-
sala. Nella stessa categoria Graham 
ha prevalso di misura su  Dell’A-
quila al termine di un match un po’ 
confuso, con un richiamo ufficiale 
a testa. Nei 52 kg Spanu, grazie a 
buone combinazioni a due mani, si 
è imposto meritatamente su Duke. 
Nella stessa categoria, Crucillà, con 
una tattica aggressiva, ha battuto 
nettamente Scott. Nei 57 kg Perrone 
ha superato Mulligan in un match 
molto intenso. Ancora nei 57 kg, 
Alciati ha costantemente attaccato 
Doherty C., che è apparso in diffi-
coltà in varie occasioni; il verdetto 
finale a favore dell’irlandese, ha 
destato notevole perplessità nella 
maggior parte dei presenti. Nei 60 
kg Harpula si è imposto nettamen-
te su Doherty J., piazzando, in par-
ticolare, buoni montanti al corpo 
dell’avversario. Nella medesima ca-
tegoria Capitani ha superato Quinn 
mostrando buone combinazioni 
a due mani. Nei 66 kg Savarese, 
grazie a una maggiore precisione, 
ha ottenuto contro Smith. Nei 75 
kg Morale ha conquistato il ver-
detto contro Molinaux, il quale ha 
ricevuto un richiamo ufficiale per 
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STORIA DI UN GRANDE ATTORE
E DI UN MEDIOCRE PUGILE

Jack Palace...

FU ANCHE UOMO D’ARTE
di LEONARDO PISANI

Era abituato a dire sempre quello 
che pensava, senza mezze parole e 
anche su se stesso: “Molto di quel 
che ho fatto è spazzatura”, aveva 
confidato una volta a un giornali-
sta; ma anche pellicole significati-
ve come il Disprezzo (1963) di Jean 
Luc Godard e dopo 100 film anche 

un Oscar a tarda età: 1991, settan-
tenne, aveva vinto l’Oscar come 
attore non protagonista per il film 
Scappo dalla città – La vita, l’amo-
re e le vacche (con Billy Crystal che 
coniò per lui l’espressione “volto di 
cuoio”).   Aveva carattere Jack Pa-
lance, del resto senza carattere non 
sarebbe uscito indenne dalla dura 
vita di minatore, dal ring e faceva il 
peso massimo, dalla seconda guer-
ra dove era rimasto gravemente 
sfigurato nell’incidente di un ae-

reo da combattimento in seguito 
al quale si era dovuto sottoporre a 
vari interventi di chirurgia plastica. 
Aveva carattere il giovane figlio di 
immigrati dall’Ucraina, all’epoca, 
regione dell’Impero di Russia dello 
Zar Nicola II Romanov. Il suo vero 
nome era Volodymyr Jack Palah-
niuk, e il 22 aprile 2004 fu invita-
to alla premiazione nel prestigioso 
Pacific Design Center di West Hol-
lywood per un evento di gala, che 
si tenne al termine di una settima-
na di festival che celebrava “i con-
tributi russi al mondo dell’arte”. Il 
programma di arti visive di cinema, 
teatro e musica fu in parte sponso-
rizzato dal Ministero della Cultu-
ra russo godendo del sostegno del 
presidente russo Vladimir Putin. 
L’ex minatore, pugile, aviatore ol-
tre ad essere un premio Oscar, era 
anche un uomo di arte: un pittore, 
infatti quando viveva a Roma prese 
lezioni da Enzo Brunori e dal suo 
grande amico Alberto Trevisan, ol-
tre a essere un uomo di cultura. Si 
era anche laureato tra mille lavori 
e difficoltà diventando giornalista 
sportivo. Nonostante quell’aspetto 
che gli fece interpretare Dracula, 

• Palace con lEmmy Award
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non era la boxe il suo destino. Baksi 
invece continuò, addirittura qual-
che giornalista lo definì il nuovo Jim 
Jeffries, e lo videro come il futuro 
campione dei pesi massimi. Non lo 
diventerà mai, ma fece una ottima 
carriera; battè Tami Mauriello il 
bomber zoppo del Bronx, due volte 
Lee Savold, il mondiale dei medio-
massimi Freddie Mills, il forte Lou 
Nova, il solido Bruce Woodcock, ma 
poi quando incontrò i fuoriclas-
se  fu inesorabilmente battuto, ai 
punti contro l’agile e tecnico Jersey 
Joe Walcott e per kot contro il su-
perlativo Ezzard Charles, due cam-
pioni del mondo troppo forti per il 
pur bravo Baksi. Jack invece cercò 
la sua strada tra studi all’università 
che dovette lasciare e mille lavori, 
barista, bagnino, cameriere, cuoco 
ed anche modello grazie al suo 
aitante fisico; e un po’ di football. 
Ma aveva sempre in testa il teatro, il 
suo vero amore; il rude peso massi-
mo amava l’arte in ogni sua forma, 
ma finchè doveva vivere giorno per 
giorno non riusciva a coltivarla, poi 
arriva Pearl Harbor, gli Stati Uniti 
entrano in guerra e Jack si arruo-
la nell’aviazione. Non vide mai un 
campo di battaglia perché fu vit-

contri- tutti con avversari locali 
dell’area mineraria. Sembrava un 
po’ come il giovanissimo minatore 
Kid Blackie che iniziò a fare il bo-
xeur proprio mettendo ko i colleghi 
in incontri improvvisati, ma lui fu 
destinato a diventare Jack Dem-
psey; l’ucraino Volodymyr Jack Pa-
lahniuk, che come pugile si faceva 
chiamare Jack Brazzo invece no, 
forte si ma non abbastanza, dopo 
le facili vittorie si trovò di fronte 
un altro giovane promettente; an-
che lui figlio di emigrati cechi; si 
chiamava Joe Baksi e farà parlare 
di sé. Il match si svolse a nord di 
New York nella verde Westchester 
County: Brazzo 15 incontri, Baksi 9 
incontri; tutti e due imbattuti; sul-
le  4 riprese e vinse il boemo. Dopo 
quell’incontro Jack Brazzo lasciò la 
boxe e ritornò ad essere Volodymyr 
Jack Palahniuk, la sua borsa fu di 
200 dollari, non era un pavido ma 
capì che non era la sua strada, ave-
va un pugno pesante, ma anda-
va bene per match di periferia, di 
poco conto ma non per incontri di 
alto livello, lo comprese quella sera, 
il giovane ucraino era abituato ai 
sacrifici ed alla vita dura della mi-
niera, voleva emergere e capì che 

gangster, Attila e ogni tipo di duro 
e cattivo, aveva un animo da artista 
e filantropo, ma allo stesso tempo 
aveva un carattere intransigente 
e poco diplomatico. Palance andò 
all’ evento di gala, organizzato dal 
Ministero della Cultura dell’allora 
Confederazione fortemente voluto 
da Putin, ma lasciò tutti di sasso, 
la sala restò muta, nessuno fiatò 
quando Volodymyr Jack Palahniuk 
fu presentato per ritirare un pre-
mio “Narodny artyst” (abilmente 
tradotto come “il premio Russian 
People’s Choice”), salì sul palco e 
disse : “Mi sento come se fossi en-
trato nella stanza sbagliata per er-
rore. Penso che il cinema russo sia 
interessante, ma io non ho nulla a 
che fare con la Russia o con il ci-
nema russo. I genitori sono nati in 
Ucraina: sono ucraino. Non sono 
russo. Quindi, scusatemi, ma mi 
sento fuori luogo qui e quindi me 
ne vado”. E se ne andò.
Come già scritto la vita non fu mai 
facile per   Volodymyr Jack Palah-
niuk, figlio di immigrati ucraini 
che avevano cercato una vita mi-
gliore negli States; il padre   Ivan 
era nativo di Ternopil Oblast e la 
madre Anna invece di  Lviv Oblast. 
Il destino dei Palahniuk fu inve-
ce il carbone, il padre aveva tro-
vato lavoro nelle miniere di Hazle 
Township in    Pennsylvania, e lì 
nacque  nel quartiere minerario di 
Lattimer Mines il primogenito Vo-
lodymyr Jack., era il 18 febbraio del 
1919. Come il padre anche luì lavorò 
come minatore per un periodo del-
la vita. Il ragazzo, però, aveva talen-
to, era vivace, con mille interessi e 
soprattutto con un fisico eccezio-
nale, molto forte nei suoi 91 kg di-
stribuiti su 191 cm d’altezza. Cercò 
di sfruttare il suo eccezionale fisico 
nello sport per migliorare il suo te-
nore di vita, sia nel football durante 
il liceo, dove si mise in mostra tan-
to da essere chiamato nella squadra 
dell’Università del North Carolina; 
poi il giovane Jack decise di tentare 
fortuna nella boxe. Si sa poco del-
la sua attività come dilettante, da 
professionista sembra abbia com-
battuto 15 volte con 12 vittorie per 
ko, ma nessun storico della boxe è 
riuscito a trovare tracce degli in-

• Alla mostra di via Margutta
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manager ha scommesso contro lui 
per fare soldi; Mountain McClin-
tock  riuscirà a trovare un lavoro 
onesto aiutando bambini mentre 
il suo corrotto manager troverà un 
nuovo massimo da lanciare e sacri-
ficare al dio dollaro. Requiem for a 
Heavyweight   fu anche un sequel 
come film nel  1962 in  Italia cono-
sciuto come “Una faccia piena di 
pugni”, dove la parte principale è 
di Anthony Quinn ed hanno parti 
un giovanissimo Cassius Clay ed il 
grande Jack Dempsey che interpre-
ta se stesso, oltre ad altri assi del 
ring come  Willie Pep, Barney Ross, 
Steve Belloise, Gus   Lesnevich, 
Abe Simon e forse anche l’italiano 
Paolo Rosi, grande peso leggero. 
Poi il resto è storia nota, Palance 
alla fine ebbe l’oscar in tarda età 
nel 1991 come migliore attore non 
protagonista nel film  Scappo dal-
la città - La vita, l’amore e le vac-
che. Raggiunto il successo, ha po-
tuto  dedicarsi all’arte, divenne un 
bravo pittore-specie di paesaggi-e 
scrittore di poesie, si dedicò molto 
alla beneficenza raccogliendo fondi 
per la lotta ai tumori.  Palance morì 
per cause naturali nella sua casa di 
Montecito, in California, all’età di 
87 anni il 10 novembre 2006.

tima di un gravissimo incidente, 
si salvò per miracolo: l’aereo sul 
quale volava per perlustrazione, 
un   B-24 Liberator,    ha un’avaria 
al motore e precipita; Jack rimase 
orribilmente ustionato e sfigurato, 
si opera ma i segni rimarranno  per 
sempre sul suo volto, e fu la sua 
fortuna…Finisce la vita militare nel 
‘44, ritorna a lavorare in miniera 
ma ha altri obiettivi; troppo irre-
quieto, vuole continuare gli studi, 
si iscrive alla Stanford University 
al corso di giornalismo, riprende a 
studiare anche teatro e soprattutto 
cambia di nuovo nome, questa volta 
per sempre Jack Palance. Si laurea, 
inizia a lavorare come giornalista 
sportivo al The Chronicle e anche 
in alcune radio, poi finalmente co-
rona il sogno di recitare. Ma segno 
del destino la boxe, che aveva ab-
bandonato, lo aiuterà. Innanzitutto 
sostituirà Marlon Brando nel  1947 
a  Broadway in “Un tram chiamato 
desiderio”  di  Tennessee Williams; 
i due si allenavano in una palestra 
di boxe e Palance per sbaglio colpì 
Brando mandandolo in ospedale, 
e prese il suo posto nella parte di 
Stanley Kowalski. Un successo che 
proietterà Palance nel mondo del 
cinema, negli anni seguenti ebbe 
anche due nomination all’Oscar 
una  per la parte di Lester Blai-
ne in  “So che mi ucciderai”  (1952), 
la seconda candidatura gli giunse 
l›anno successivo per il ruolo del 
pistolero  Jack Wilson  nel film  “Il 
cavaliere della valle solitaria” (1953). 
Viene sempre chiamato per parti di 

caratterista nei western o in film sui 
gangsters o di cattivo come Attila nel 
“Re dei Barbari”. Ma ritorna sempre 
la boxe, il primo riconoscimento da 
attore, un Emmy Award per la mi-
glior interpretazione, Palance lo 
ebbe grazie ad un episodio televisi-
vo della serie Playhouse 90, diretta 
da Rod Serling dove interpretava il 
pugile  Mountain McClintock  nella 
serie, nell’episodio  Requiem for a 
Heavyweight. Un cast con tanti at-
tori professionisti tra cui due tra i 
più bizzarri e mattacchioni pugili 
della storia, il picchiatore Max Baer 
mondiale dei massimi e l’istrioni-
co e talentuoso Max Rosenbloom. 
Nella parte del campione un altro 
pugile, l’afro americano vero nome 
Young Jack Johnson -John Lee Sto-
rey – uno statuario peso massimo 
dagli alti e bassi, capace di perdere 
con chiunque ma anche di battere 
gente come Zora Folley ed un vec-
chio Ezzard Charles. Requiem for a 
Heavyweight fu premiato per la ve-
ridicità delle scene, grazie alla pre-
senza di veri pugili e la conoscenza 
della noble art che aveva Serling, 
anche sceneggiatore dell’episo-
dio, anche lui ex pugile; parla di un 
vecchio massimo ormai diventato 
collaudatore, dopo l’ultima cocente 
sconfitta gli viene ritirata la licenza. 
Sa fare solo il pugile, il suo mana-
ger invece ha debiti con la mafia e 
lo convince a fare catch, creando 
un conflitto interiore perché non 
ha mai sostenuto un incontro truc-
cato, cosa che deve fare nella lotta 
e poi viene a scoprire tutto; il suo 
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IL LIBRO DI VINCENZO MANGIACAPRE
Presentazione a Palazzo Madama

la giornalista del Mattino Rossella 
Liquori e organizzato su iniziativa 
della Sen. Luisa Angrisani, ha visto 
la partecipazione delle seguenti 
personalità. Vincenzo Mangiaca-
pre; Andrea Mercurio, coautore del 
libro; Flavio D’Ambrosi, Presidente 
FPI; Mariano Salvatore, Direttore 
Fiamme Azzurre; Santoro Pietro, 
Movimento Nazionale Docenti Spe-
cializzati; Clemente Russo, argento 
olimpico 2008/2012; Raffaele Ber-
gamasco, DT ItaBoxing Rio 2016; 
Rebecca Nicoli, Olimpionica Tokyo 
2020; Giordana Sorrentino, Olim-
pionica Tokyo 2020; Emiliano Mar-
sili, Campione Pro; Raffaele Mun-
no, Azzurro ItaBoxing.

Siamo nel primo pomeriggio con 
un caldo tropicale e a Palazzo Ma-
dama entra un gruppo di persone 
in giacca e cravatta, ma non sono 
senatori, vengono per assistere alla 
presentazione di un libro che par-
la di pugilato. Non si parla di solo 
sport visti i presenti ma anche di un 
contesto difficile in una zona della 
Campania, parliamo di Marcianise 
e dintorni, spesso agli onori del-
la cronaca per la malavita, ma che 
parla anche di riscatto sportivo e 
sociale. Il libro è intitolato ““Senza 
guardia- dalla strada alle Olimpiadi 
con la vita in pugno“, scritto a quat-
tro mani da Vincenzo Mangiacapre, 
sorprendente per lucidità delle de-
scrizioni e per la vivacità espres-
siva, e da uno scrittore, Andrea 
Mercurio, bravo narratore e abile 
giornalista nel tradurre il pensiero 
del protagonista sempre in bilico 
tra i suoi vizi e la sua passione per 
la boxe, dove riesce a far emergere 
la sua estrosa personalità. Il libro in 
qualche modo è arrivato tra le mani 
della senatrice Luisa Angrisani che 
conosce molto bene le località da 
cui parte, ma ne apprezza soprat-
tutto l’insegnamento morale dove 

Olimpiadi con la vita in pugno“Ed. 
Baldini Castoldi. L’Autobiografia 
del Bronzo Olimpico 2012 è stata 
scritta in collaborazione con An-
drea Mercurio, noto speaker ra-
diofonico e scrittore milanese, e ha 
la prefazione firmata da Clemente 
Russo. L’evento, moderato dal-

di ALFREDO BRUNO
ph FPI

Roma,7 luglio, 2022 - Presso la sala 
“Caduti di Nassirya” di Palazzo Ma-
dama, è stato presentato il libro di 
Vincenzo “Matrix” Mangiacapre 
“Senza guardia- dalla strada alle 
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Campionato d’Europa. Partecipa 
ai Mondiali di Baku dove ottiene il 
pass per le Olimpiadi di Londra. Le 
Fiamme Azzurre aprono il settore 
pugilato e scelgono per primi Cle-
mente Russo e Vincenzo Mangia-
capre. Per Vincenzo finalmente la 
vita si stabilizza nel giusto binario. 
La sua vita si svolge maggiormen-
te ad Assisi dove conosce Erika che 
diventerà la sua compagna e da cui 
avrà una bambina. Vincenzo viene 
ribattezzato da Patrizio Oliva come 
il “Matrix” del pugilato. Si arriva al 
12mo round, l’ultimo capitolo, con 
le World Series of Boxing fino al 
giorno del suo ritiro.
Nel salone c’è il tempo per domande 
e riflessioni. “Matrix” si commuove 
quando viene interpellato Raffaele 
Bergamasco, colui che lo ha capito 
fin dall’inizio. Logicamente si par-
la della boxe dal suo lato sociale e 
soprattutto l’importanza del Grup-
pi Sportivi, in questo prendono la 
parola Flavio D’Ambrosi, preidente 
FPI,  e Silvia Salis. 
 

dolce campano, di cui era goloso. 
La sua carriera pugilistica non co-
nosce ostacoli, ma capisce che il 
peggiore avversario è lui. Un gior-
no assiste ad una rissa dove sono 
coinvolti due gioiellieri contro dei 
malviventi, Vincenzo interviene in 
loro aiuto e stavolta viene accusa-
to ingiustamente, è sottoposto agli 
arresti domiciliari. Per fortuna in 
sede di giudizio vengono ricono-
sciute le attenuanti, gioca un ruolo 
importante il fatto che si allena in 
palestra. Viene dirottato a passare 
del tempo a un Centro per disabi-
li, un’esperienza che lo matura dal 
punto di vista umano. Il cambia-
mento radicale si dimostra efficace 
e ne guadagna l’attività sportiva, si 
iscrive nuovamente a scuola. L’uni-
co avversario è ancora la lotta con 
il peso, una sfida perenne alla sua 
golosità. Nel 2009 vince il Guan-
to d’Oro. Raffaele Bergamasco gli 
domanda: “Vuoi davvero fare il 
pugile?” pronta la risposta: “Non 
saprei cos’altro fare”. Da lì nasce il 
patto chiuso dal Tecnico: “Niente 
più stronzate”. La strada è in disce-
sa fino alla conquista del bronzo al 

il male diventa un passaggio ne-
cessario della vita per arrivare alla 
redenzione e al successo. La sena-
trice confessa di averlo letto tutto 
di un fiato e di aver voluto in pri-
ma persona farlo conoscere e far-
lo presentare nello storico salone 
“Caduti di Nassirya”. Alla presenta-
zione interviene anche il Vicepresi-
dente Vicario del CONI, Silvia Salis, 
ex atleta del lancio del peso. 
Mangiacapre cresce e vive in strade 
dove c’è il coprifuoco. Entra ragaz-
zo nell’Excelsior, la palestra dove 
insegna Brillantino. Il maestro ne 
intuisce subito le capacità. Il mae-
stro sa come trattare i soggetti tipo 
Vincenzo e la boxe è lo sport ideale 
per arrivare al loro cuore e al loro 
cervello. Nel pugno c’è dignità, e sul 
ring combatti alla pari. Nel giovane 
subentra il gioco, arriva a prendere 
10mila lire di nascosto dalla borsa 
della madre e le gioca a Final Fight. 
Tra una giocata e l’altra s’insinua 
pure il bere. Il libro mantiene la 
sua struttura pugilistica e si sno-
da in round invece che in capitoli, 
intervallati dal break. Il maestro lo 
caccia dalla palestra quando non lo 
vede lucido. Il ragazzo impara che 
la palestra esula dal mondo che c’è 
fuori, dove basta uno sguardo per 
scatenare subito una reazione vio-
lenta. I capiclan lo adocchiano e 
spesso se ne servono per una spe-
dizione punitiva. Intanto in palestra 
si perfeziona sempre di più e Bril-
lantino gli ricorda spesso “Quello 
che metti nel sacco, quello ci trovi”, 
sono parole che rimangono scolpite 
nel giovane. Arriva il giorno dell’e-
sordio (28 maggio 2005): La stoffa 
c’è anche se non ne vuole sapere di 
tenere su la guardia, le braccia ab-
bassate e scattanti diventano una 
sua caratteristica. Frequenta l’Isti-
tuto Tecnico per geometri, ma per 
lui la casa è la strada: conti non pa-
gati, inseguimento dei carabinie-
ri diventano una costante. Arriva 
la convocazione in Nazionale nel 
Centro Tecnico di Formia. Arriva-
no le prime paghe, ma i soldi non 
bastano, e lui se li procura “a modo 
suo”. Maurizio Stecca ne capisce le 
qualità…ma bisogna lavorare sulla 
testa, ama ripetere. Vincenzo, di-
venta “Murzy”, da murziett, tipico 
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ETHINOSA OLIHA CONQUISTA
IL MEDITERRANEO IBO DEI PESI MEDI

Trofeo Primo Carnera a Sequals

ad Asti, decide di lasciare la cin-
tura vacante, orientandosi verso 
un titolo internazionale. Loreni gli 
propone l’opportunità del titolo del 
Mediterraneo IBO contro il quotato 
francese Sofiane Khati (11-3), nato 
a Nerves nel 1983, nella regione del-
la Borgogna (conosciuta nel mondo 
per i suoi vini pregiati), profes-
sionista dal 2018, inanellando una 
striscia di dieci vittorie, che faceva-
no presagire un futuro di vertice. A 
fermarlo ci pensa il tedesco-cam-
pano Vincenzo Gualtieri (19-0-1), 
il 17 febbraio 2021 a Charlottenburg, 
per l’Intercontinentale IBO, che lo 
supera sui 10 round. Non ha mi-
glior fortuna tre mesi dopo sul ring 
di Rumilly in Alta Savoia, contro il 
connazionale Frank Zimmer (12-3) 
sui sei tempi. Chiude l’anno bat-
tendo il datato collaudatore Martin 
Owono (8-41-5), 42 primavere sulle 
spalle, sui sei tempi. L’opportunità 
del titolo del Mediterraneo diven-
ta occasione da sfruttare appieno. 
Nelle dichiarazioni della vigilia. Il 
francese appare fiducioso, convin-
to di portare in Francia il trofeo. 
Ai fatti, solo nella prima ripresa 
Khati trova più bersaglio di Eliha 
partito decisamente prudente, ma 
risvegliatosi nel round successivo 
con serie al corpo che mettono in 
difficoltà l’ospite, costretto a retro-
cedere chiudendosi a riccio. La si-
tuazione non cambia nelle riprese 
successive, con l’italiano più atti-
vo e preciso, mentre Khati replica 
sempre meno e inizia a espellere il 
paradenti, in debito di fiato. Il con-
fronto è a senso unico per il lancia-
to astigiano. Sul finire del quinto 
tempo l’ospite viene richiamato, e 
chiude il round in evidente diffi-
coltà. Confermata dalla decisione 

Skull Boxe Canavesana, diretta dal 
maestro Davide Greguoldo col suo 
socio Alessio Furana e la presiden-
tessa Maria Fiori, un trio che unisce 
qualità e passione, dal passaggio al 
professionismo nel 2018 a vent’an-
ni, non ha sbagliato un colpo. Anche 
se la crescita non è stata fulminea 
come i suoi mezzi atletici lascia-
vano pensare, il gigante astigiano, 
figlio di genitori nigeriani da anni 
residenti in Italia, nato a Torino il 
13 giugno 1998, trasferitosi ad Asti 
a cinque anni, ha scelto la politica 
dei piccoli passi e questa scelta si è 
dimostrata vincente.  Ricorda il suo 
maestro: “Etinosa si presentò in pa-
lestra nel 2012 a 14 anni, dopo aver 
visto combattere alcuni dilettanti 
in occasione dell’evento “sport in 
piazza” ad Asti. Era sovrappeso ma 
si capiva che con l’allenamento si 
poteva trasformarlo in un fisico da 
atleta. Così è stato. Nel 2016, dopo 
aver vinto il torneo giovanile “A. 
Mulas”, diventa campione italiano 
youth. L’anno dopo vince i regionali 
piemontesi e partecipa agli assoluti 
di Gorizia, cedendo al sardo Aroni 
molto più esperto. Nel frattempo il 
maestro Alessandro Boncinelli, che 
insegna a Firenze e tra i suoi allievi 
annovera Bundu e Obbadi, lo se-
gnala a Mario Loreni che ci propo-
ne di farlo passare professionista, 
assicurandogli attività continuati-
va. Così è stato e dopo 10 incontri 
in meno di due anni, il giovanot-
to diventa campione italiano dei 
medi, battendo nella sua Asti, il 21 
febbraio 2020, il napoletano Carlo 
De Novellis”. 
Dopo aver difeso due volte la cintu-
ra, superando prima Andrea Ron-
con il 21 agosto 2020 a Porto Viro 
e Francesco Lezzi nel luglio 2021 

VITTORIE PER GRANDE, 
HERMI, SPAHIU,
SAVIELLO E MAZZON 
di GIULIANO ORLANDO
ph FABIO BOZZANI

SEQUALS, 10 luglio 2022- Il glo-
rioso “Trofeo Primo Carnera”, 
nel ricordo del gigante friulano, il 
primo campione del mondo ita-
liano, titolo conquistato il 29 giu-
gno 1933, sul ring del Garden Bowl 
di Long Island, uno dei distretti di 
New York, battendo Jack Sharkey 
per KO al sesto tempo, davanti a 
oltre 40.000 spettatori, ha rag-
giunto la 35° edizione e da diverse 
stagioni ad organizzare l’evento è 
la Promo Boxe Italia, la società di 
Mario Loreni, col supporto del fi-
glio Graziano. In questa occasio-
ne è stata assegnata l’importante 
cintura del Mediterraneo IBO dei 
medi, conquistata da Etinosa Oliha, 
che ha portato il record immacola-
to a quota 16 vittorie. L’allievo della 
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Babic, 21 anni, in aprile a Firen-
ze. Stavolta l’avversario è il serbo 
Sladjan Dragisic (5-33-3), 35 anni, 
pro dal 2016, pugile con la valigia 
sempre pronta, e numerose pre-
senze in Italia, dove pur perdendo 
ha sempre lottato tenacemente. 
Così ha fatto contro Hermi, tentan-
do addirittura in avvio di far male 
al fiorentino. Ferito nell’orgoglio, 
Hermi ha messo in vetrina il meglio 
del repertorio che non è certo poco. 
Repertorio che comprende tutto lo 
scibile tecnico della boxe. Gragisic 
ha provato a mettere a frutto la lun-
ga esperienza, chiudendosi a riccio, 
ma questo è servito solo a portar-
lo al terzo round, quando sinistro 
e destro entravano nella guardia e 
per il serbo si spegnevano tutte le 
luci, anche quelle di riserva e all’ar-
bitro non restava che decretare il 
KO. In apertura il welter milanese 
Christian Mazzon (8-4), 26 anni, 
ha ottenuto una vittoria importan-
te contro l’abruzzese di Vasto Luigi 
Alfieri (7-3), 26 anni, partito a mille, 
confermando un vasto repertorio 
di colpi, ma spentosi dopo meno di 
tre round, permettendo al rivale un 
recupero insperato, fino a portarlo 
alla vittoria, di misura ma meritata. 
Alfieri ha qualità notevoli, come di-
mostra la vittoria su Pietro Rossetti 
il possente romano, che recente-
mente ha conquistato l’IBO latino 
sullo spagnolo Aaron Alhambra. 
Evidentemente questi cali sono do-
vuti ad una preparazione precaria. 

dei francesi di abbandonare la sfida 
al gong d’avvio del sesto tempo. Per 
Khati è la prima sconfitta per ab-
bandono.
Il nuovo campione appare soddi-
sfatto e per nulla affaticato a con-
ferma di una condizione ottimale. 
“Ero preparato per i dieci round, 
ma evidentemente il lavoro a corta 
distanza ha dato i suoi frutti. A que-
sto punto, il prossimo traguardo è 
il trofeo dell’Unione Europea, che 
vorrei conquistare entro l’anno. Mi 
prendo un breve periodo di riposo 
e a fine estate torno negli USA in 
Nevada per il training camp in vista 
del match d’esordio americano in 
primavera. Poi penseremo al titolo 
europeo».
A fine 2021, la Promo Boxe di Mario 
Loreni ha stilato un contratto per 
Etinosa Oliha, col manager Armin 
Van Damme della City Athletic Bo-
xing, il che assicura a “El Chapo”, 
uno stipendio mensile. allenarsi 
e combattere negli USA. Cosa che 
dovrebbe avvenire nella prossima 
primavera. Davide Greguoldo re-
sterà il coach di riferimento del pu-
gile e lo seguirà in prima persona 
nella sua avventura a stelle e stri-
sce. Un altro importante traguardo 
il campione del Mediterraneo lo 
ha raggiunto con la “958 Santero”, 
azienda di spumanti che ha vigneti 
e cantine tra Santo Stefano Belbo e 
Canelli, entrata nel mondo profes-
sionistico della boxe, diventando lo 
sponsor di Etinosa.  Spiega  Gian-
franco Santero, presidente della 
958 Santero: «La nostra azienda è 
da sempre al fianco dei campioni 
dello sport che veicolano i valori più 
alti delle loro discipline. El Chapo, 
che ho conosciuto personalmen-
te, è un ragazzo che ha le carte in 
regola, come atleta e come uomo, 
per essere un grande sia sul ring 
che nella vita». Nell’abbigliamento 
del pugile comparirà un prodotto 
griffato e dovrebbe trattarsi di un 
cocktail energetico analcolico. “Col 
campione porteremo lo stile dei 
produttori di bollicine piemonte-
si in America, una bevanda a zero 
alcol». Aggiunge e conclude Gian-
franco Santero.
Altri cinque incontri hanno com-
pletato la serata. Nei supergallo, il 

toscano Claudio Grande (7-2) re-
duce dalla sconfitta a Milano dello 
scorso aprile, contro l’inossidabile 
Vincenzo Picardi per il tricolore 
gallo, torna a combattere per riten-
tare l’aggancio al titolo, visto che 
Picardi punta all’Unione Europea. 
Prima tappa contro il pakistano 
Shoabib Zaman (4-21-2), 31 anni, 
bresciano acquisito, che pur pa-
gando l’inferiorità tecnica, ha tenu-
to i sei round, nonostante i continui 
assalti di Grande che lo ha tempe-
stato di pugni sopra e sotto. Match 
comunque spettacolare, nonostan-
te la differenza dei valori. Prevedi-
bile la prossima sfida contro Chri-
stian Zara per il tricolore vacante. 
Nella stessa categoria, Gianluca 
Saviello (2), salernitano di stanza 
a Milano, 23 anni, alla seconda fa-
tica nei pro, trova il giovane serbo 
Lazar Pantic (2-2), che dopo aver 
perduto all’esordio a Druento (To), 
contro Khali Ouazari (2) piemon-
tese di estrazione magrebina con 
mani pesanti, si rifà vincendo pri-
ma a Belgrado e poi in Francia e si 
presenta a Sequals come avversario 
di riguardo. Saviello per non corre-
re rischi parte in quarta e costrin-
ge l’ospite ad una difesa serrata e 
qualche abbraccio di troppo. Nel 
terzo tempo il ritmo rallenta e il più 
alto serbo tenta di far valere l’allun-
go, ma dal quarto round Saviello 
riprende ad attaccare ampliando il 
vantaggio. L’ex campione dilettan-
ti dei massimi, Alessio Spahiu (3), 
genitori albanesi, nato in Italia, nel 
2021 a 30 anni, decide di passare 
professionista puntando a centrare 
il tricolore anche nei prize-fighter. 
Loreni al momento gli fa fare espe-
rienza, contro rivali morbidi e lui 
li mette KO. Così è stato anche per 
Nikola Knezevic (2-2), serbo di 27 
anni, che sull’attacco di Alessio in-
vece di chiudersi in difesa si è la-
sciato colpire ed è finito al tappeto 
dopo neppure due minuti.
Il ventenne fiorentino Yassin Her-
mi (10), talento cresciuto alla scuo-
la del maestro Boncinelli, prosegue 
nella strada verso i quartieri alti 
dei superwelter, anche se in questa 
occasione è salito nei medi. Torna-
va a combattere dopo la vittoria al 
secondo round, sul bosniaco Steve 
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vita e qualche segreto, era ferratis-
simo su Tiberio Mitri che adorava e 
che accompagnò per tutto l’allena-
mento che il triestino svolse prima 
di affrontare Randolph Turpin per 
l’europeo. E soprattutto ricordava 
quel colpo che Gigi Proietti incul-
cò nel cervello del campione fino 
a farlo diventare automatico. Si 
divertiva a raccontare la strana e 
ricca alimentazione con marmella-
ta. Devo essere sincero, ma ho un 
ricordo vago di quando combattè, 
cominciò da ragazzino sui ring 
americani e messicani dove com-

tutti. Io e lui ci siamo conosciuti 
una cinquantina d’anni fa al Mes-
saggero dove lavoravano il padre 
e la madre: lui faceva dei cambi 
come operaio e io in redazione. Lui 
lavorava in un reparto sottoterra, 
malsano con esalazioni di piombo. 
Avevamo entrambi una passione, 
che in qualche modo ci fece incon-
trare. Fu una casualità e sincera-
mente non mi ricordo di preciso. 
Lui venne a sapere che scrivevo sul 
pugilato, seguendo le orme di Teo 
Betti e Sergio Valentini, firme stori-
che del giornale. Mi raccontò la sua 

IL RICORDO DI FRANCO VENDITTI
La Boxe in lutto

UN GRANDE MAESTRO E 
UN GRANDE PERSONAGGIO 
“ROMANO”
di ALFREDO BRUNO

Roma, 26 luglio 2022 - Anche Fran-
co Venditti ci ha lasciato. Il popola-
re “raspone” aveva 82 anni ed era 
quel personaggio tipico che pote-
va definirsi “immortale”, per cui la 
triste notizia ci ha un po’spiazzato 

• Insieme a De Carolis

• Venditti all'angolo
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battevano i kid gloves, ragazzini 
che se le suonavano di santa ragio-
ne con poche accortezze dei grandi 
che si divertivano, mi faceva vedere 
i giornali d’epoca che parlavano di 
questo fenomeno. Era un praticone 
nell’insegnamento avendo rubato 
con gli occhi a vari grandi maestri 
dell’epoca. Logicamente era molto 
amico dei Proietti e cominciò a gi-
rare nelle palestre dove la sua ope-
ra risultava sempre utile. Per un 
buon periodo fu il braccio destro 
del commendatore Giuseppe Balla-
rati nella storica palestra di Traste-
vere. Conosceva tutti nell’ambiente 
e quando c’era da cercare notizie su 
vecchi campioni bastava fare il suo 
numero di telefono, o fisso o mobi-
le, lui rispondeva sempre riempen-
doti di “materiale biografico”.  Per 
certi versi era una figura pasolinia-
na diventando un cult anche nella 
cinematografia con innumerevoli 
comparse dove la sua parlantina 
tra il romanesco e il romanaccio 
faceva presa sul pubblico. Anche 
Carlo Verdone lo utilizzò nei suoi 
primi film. La boxe era il suo regno 
ed era molto orgoglioso della no-
mina a Maestro Benemerito. Aveva 
allenato nelle zone dove la roma-
nità era più forte, dal Testaccio a 
Corviale, fino a trovare la sua sede 
ultima presso la Team Boxe Roma 
XI, la palestra aperta da Italo Mat-
tioli e Luigi Ascani. Negli anni “80 
c’era un rito settimanale, a pranzo 
o a cena lui si incontrava con due 
commensali d’eccezione come Ste-
ve Klaus e Natalino Rea. Chi voleva 
conoscere segreti e aneddoti della 
boxe romana quella era l’occasio-
ne ideale. L’ho conosciuto per così 
tanto tempo che sembra di aver-
lo davanti ancora a scrutarmi con 
quel suo sguardo di amico sincero. 
Uno dei pregi della boxe è proprio 
quello di conoscere personaggi 
come lui. 

• Venditti con Mattioli ed Ascani

• Venditti da ragazzo

• Venditti maestro inconfondibile

• Venditti 'kid glove'

• Venditti con le giovani promesse laziali
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che non si sono risparmiati forse 
nemmeno una frazione di secondo. 
Una sfida a ferro fuoco con il no-
stro “The butcher” che non ha mai 
mollato la presa pressando un av-
versario tutt’altro che arrendevole 
oltre che inossidabile, incassando 
le mazzate del romano, replicando 
ogni volta che riusciva a tirarsi fuo-
ri con abilità dalla boxe aggressiva 
dell’avversario. Alhambra ha incas-
sato una quantità “industriale” di 
colpi dando segnali di cedimento 
con un conteggio subito nel primo 
round, forse dovuto pure a una sci-
volata, con una ferita ben tampona-
ta alla palpebra destra e l’aver spu-

Buccioni e alla nuova politica verso 
i pro della FPI. Roma ha rivissuto 
sensazioni legate a un passato di 
ricordi e imprese. Il glorioso campo 
sportivo della Romulea ha fatto da 
contraltare a questa bella giornata 
con due titoli in palio. Pietro Ros-
setti (+ 15, - 1), giovane welter, un 
beniamino del pubblico romano, 
formatosi in una palestra, la Boxing 
Team Roma XI, fucina di campioni 
e promesse, ha affrontato sulle 10 
riprese l’emergente spagnolo Aa-
ron Alhambra (+ 11, - 2) per l’ IBF 
Latino, ma avrebbe anche potuto 
chiamarsi mondialino per quello 
che hanno fatto vedere due atleti 

DUE TITOLI IN PALIO CON VITTORIE DI 
ROSSETTI E METONYEKPON

Al campo della Romulea con BBt Boxing Team

SUCCESSI DI
FALCINELLI, CONTINO
E CARLESIMO
di ALDO BONFERRU
ph CLAUDIO GIULI

Roma, 8 luglio 2022- La boxe riap-
pare in televisione con uno spetta-
colo che trova un alto gradimento, 
soprattutto grazie a due titoli che 
sono stati ampiamente riscattati 
nella dovuta meritocrazia. Que-
sto grazie all’organizzatore Davide 
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il campione ad un continuo movi-
mento. I due riportavano segnali 
della durezza del match con un ta-
glio allo zigomo destro di Fazzino e 
il sangue dal naso di Metonyekpon. 
Il campione era costretto a rallen-
tare solo nell’ultimo round di fron-
te agli attacchi di uno sfidante mai 
domo e decisamente migliorato. In 
questo match si è avuto un verdetto 
unanime a favore di Metonyepkon 
con applausi meritati anche a Faz-
zino.
Negli altri incontri senz’altro posi-
tivo il rientro del superwelter Da-
miano Falcinelli vincitore ai punti 
sul croato Luka Leskovic. Vittorie 
rapide nei match di apertura del 
massimo Antonio Carlesimo che 
si è sbarazzato in un round di Igor 
Mihaljevic e del piuma Salvatore 
Contino a cui sono stati sufficienti 
due round per aver ragione di Con-
nor Harland.
A bordo ring erano ben visibili Mi-
chael Magnesi, pronto per un im-
pegnativo rientro, e Alessandra 
Branco nella duplice veste di ma-
nager e organizzatrice.

tato un paio di volte il paradenti per 
una “tregua” momentanea. Anche il 
romano ha incassato qualche repli-
ca con i veloci 1-2 dell’indomabile 
avversario, in difficoltà quando era 
stretto alle corde. Alla fine la vitto-
ria non poteva che arridere al pu-
gile di Mattioli e Ascani che in pra-
tica ha tenuto sempre l’iniziativa, 
ma gli applausi sono andati anche 
allo spagnolo per la sua bravura e 
coraggio.
Nell’altro match valevole per il tito-
lo italiano dei superleggeri il cam-
pione Charlemagne Metonyepkon 
affrontava lo sfidante Jacopo Faz-
zino. I due si conoscevano per es-
sersi incontrati precedentemente e 
per ritrovarsi di fronte mostrando 
progressi non indifferenti. Il pu-
gile del Benin ha messo subito in 
mostra una boxe ad ampio raggio, 
partendo anche da lontano con 
colpi al corpo e al volto del roma-
no. Quest’ultimo dal canto suo ha 
dimostrato buone doti di incassa-
tore, non disdegnando, quando la 
distanza si accorciava, a scambiare 
con durezza. Fazzino ha costretto 

• Pag 46 Metonyekpon con Fazzino.
In questa pagina:
1. Una fase tra Rossetti e Alhambra
2. Debutto vincente di Salvatore Contino
3.I l promettente Carlesimo coi tecnici
4. Pietro Rossetti
5. Damiano Falcinelli attacca
6. Magnesi ospite della serata

1.								        2.	 3.

4.				    5.					     6.

• Rossetti con Buccioni e Mattioli
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MESIANO ORO, SAVCHUK
E CANFORA ARGENTO

Al Silesian in Polonia

no (60) e Olena Sawchuk (54) sono 
arrivate in finale, confermandosi 
pedine importanti per i prossimi 
europei di ottobre fissati a Budva in 
Montenegro. L’abruzzese Sawchuk 
ha disputato un torneo difficilissi-
mo, battendo avversarie sulla carta 
più quotate. Ha iniziato superando 
la Tintabthai della Thailandia, poi 
la ceca Totova. In semifinale la ka-
zaka Muzdiman, campionessa con-
tinentale e in finale la thailandese 
Jitpong. argento mondiale a Istan-
bul. Il 3-2 per la thai è stato deter-
minato dai giudici, non dalla effet-
tiva superiorità tecnica. Purtroppo 
a pagare sono sempre le azzurre. 
La campana Canfora nei 63 kg. 
sembra trovarsi bene. Esordio po-
sitivo sulla svizzera Jenni, guerrie-
ra indomita, poi due polacche: Ka-
leta e Teichman, le promesse della 
nazione organizzatrice. In finale 
incrocia la russa Natalia Shadrina 
nata il 21 aprile 1990, la cui storia 
è decisamente emblematica e vale 
la pena di conoscerla.  Dal 2011 al 
2019 disputa nove campionati rus-
si. Ottiene due argenti (2016-2017) 
e cinque bronzi! Ai mondiali 2019 
a Ulan Ude (Russia) rappresenta la 
Russia, arriva ai quarti (tre vitto-
rie) ma viene eliminata dalla bra-
siliana Ferreira giunta all’oro. Nel 
2020 prende la nazionalità serba, 
come hanno fatto altri connazionali 
maschi, ora in forza alla naziona-
le serba, due dei quali (Abbasov e 
Artjom) hanno vinto l’oro agli euro-
pei di Yerevan in Armenia lo scorso 
maggio. Quest’anno si è presen-
tata da serba ai mondiali di Istan-
bul, sempre nei 60 kg., trovando 
nei quarti ancora la brasiliana che 
l’ha ribattuta! In Polonia nel Silent, 
debutta e vince facile con la giova-

delle partecipanti comprendeva 
campionesse del mondo e conti-
nentali, oltre che nazionali. Anche 
le categorie jr. e youth erano di alto 
livello, molte le titolate europee e 
asiatiche. Per le jr. iscritte 34 atle-
te, 62 le youth e 113 le élite. Delle 
cinque azzurre, Melissa Gemini (70) 
e Carlotta Paoletti (75) sono uscite 
all’esordio, battute rispettivamente 
ai punti dalla thailandese Manikon, 
campionessa asiatica e vincitrice 
nella categoria, mentre la Paoletti 
incrociava subito la vincitrice nei 
75 kg. la svedese Halgersson, un  
bel talento che ha dominato la ca-
tegoria, battendo la polacca Tobo-
rek. argento mondiale a Istanbul e 
in finale la kazaka Khalozova (3-2) 
bronzo iridato in carica nei 70 kg.  
Assunta Canfora (63), Alessia Mesia-

IMPORTANTE TEST PER 
GLI EUROPEI DI BUDVA 
IN MONTENEGRO
A OTTOBRE 
di GIULIANO ORLANDO 

Gliwice (Polonia). Cinque azzurre 
hanno preso parte al torneo fem-
minile Silesian in Polonia, giunto 
alla 17° edizione, aperto a jr., youth 
ed élite, presenti le migliori atlete 
delle diverse categorie. La comiti-
va azzurra comprendeva: 54: Olena 
Savchuk; 60: Alessia Mesiano; 63: 
Assunta Canfora; 70: Melissa Ge-
mini; 75: Carlotta Paoletti. Il lotto 
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69 kg. battuta in semifinale dalla 
russa Sandakova con mille dubbi.  
Negli 81, sconfitta a sorpresa la li-
tuana Gabriele Stonkute  (21 anni), 
iridata in carica, nella  finale contro 
l’esperta locale Jancelewicz con un 
3-2 troppo di parte per essere vero. 
L’ennesima prova di troppi giudici 
succubi dell’ambiente casalingo. 
Nelle categorie jr e youth, si sono 
viste molte atlete di valore. Nel frat-
tempo, il d.t. Emanuele Renzini ha 
convocato undici atlete in vista de-
gli europei. Questi i nominativi: 48: 
Roberta Bonatti, 50: Giordana Sor-
rentino; 52 Olena Savchuk; 54 Sirine 
Chaarabi; 57 Irma Testa, 60: Alessia 
Mesiano e Rebecca Nicoli; 63: As-
sunta Canfora; 66 Melissa Gemini, 
75 Carlotta Paoletti. Lo staff tecnico 
è composto da Riccardo D’Andrea; 
Laura Tosti; Max Alota e dal prepa-
ratore atletico Tanci Mattia. 

ne croata Sara Beran, idem con la 
svedese Lundberg. In semifinale 
trova la kazaka Abikeyeva, supera-
ta alla grande. Nella sfida per l’oro, 
fa valere la velocità di esecuzione 
e una condizione ottimale. Assun-
ta cerca lo scambio, ma raramente 
ci riesce e sia pure dignitosamente 
deve lasciare il passo alla coetanea. 
Alessia Mesiano, iridata nel 2014 a 
Je-Ju in Corea del Sud, nei 57 kg. 
altre medaglie iridate, vincendo il 
torneo polacco ha compiuto una 
grande impresa. Ben 17 atlete in 
partenza e molte pretendenti alla 
vittoria finale. La più accreditata 
era l’italo-cilena Valentina Busta-
mante, già tricolore nel 2020, pro-
fessionista dal 2021, dominatrice 
di importanti tornei, che ambiva 
al successo finale, dopo aver bat-
tuto la kazaka Volossen e la quota-
ta svedese di colore Alexiusson (26 
anni), esplosa nel 2013, battendo tra 
le altre anche la nostra Irma Testa, 
in semifinale la sfida diretta con la 
Mesiano à stata la più spettacolare 
del torneo. Match intenso con due 
atlete che non intendevano cede-
re. Primo round alla romana e il 
secondo alla lombarda. Quando si 
pensava che la Bustamante avreb-
be fatto prevalere il maggior fondo, 
la Mesiano dimostrava più lucidità 
e precisione, meritando il round 
e la vittoria. In finale trova la gio-
vane e lanciatissima Lenka Berna-
dova, 21 anni, bronzo agli europei 
youth, che aveva superato il talento 
kazako Aidana Zabynbekova. Tut-
to questo non è bastato alla ceca, 
per impensierire l’azzurra che ha 
vinto tutti e tre i round, anche se 
la solita giudice polacca ha visto un 
altro match, assegnando la vitto-
ria alla Bernadova. Anche in Polo-
nia, il problema dei giudici è stato 
all’ordine del giorno. Troppi erro-
ri e questo aggrava sempre più la 
situazione. Con questo successo, 
Alessia si pone tra le favorite agli 
europei, sempre che sappia mante-
nere la condizione offerta in Polo-
nia. Tra gli altri risultati, scontato 
il dominio della turca Surmeneli (24 
anni) nei 66 kg. (due ori mondiali e 
quello olimpico a Tokyo) a Budva 
dovrebbe completare il ciclo, dopo 
aver perso a Madrid nel 2019, nei 
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VINCENZO LA FEMINA SI LAUREA CAM-
PIONE D'ITALIA DEI PESI SUPERGALLO

A Pagani per la OPI Since82

Italiano dei Super Gallo  contro il 
toscano Dario “ El Gaucho” Sca-
lia (11-8-0.  Galvanizzato dall’ inno 
nazionale cantato dal tenore paga-
nese Vittorio Somma e sospinto dal 
tifo dei sostenitori della Paganese 
calcio di cui fa parte,  Vincenzo La 
Femina ha fatto suo  il Titolo Trico-
lore dei Super Gallo imponendosi 
in due riprese al pugile di stanza a 
Firenze,  Marco  “El Gaucho” Scalia. 
Ci si aspettava di più da Scalia che 
nel suo palmares può vantare due 
vittorie di indubbio prestigio, quel-
la su Christofer Mondongo e so-
prattutto quella su Alessio Lo Rus-
so attuale Campione dell’ Unione 
Europea dei Pesi Gallo e prossimo 
sfidante all’ Europeo della catego-
ria. La Femina in grande spolvero 
attacca subito Scalia entrando a 
piacimento nella sua guardia con 
colpi velocissimi fintati sopra e 
sotto. Nella seconda tornata l’epi-
logo per due volte con colpi corti 
alternati alla figura e al capo Scalia 
finisce al tappeto, la seconda volta 
sono due sinistri uncinati prima al 
corpo poi alla mascella. Dall’ ango-
lo saggiamente vola l’asciugamano. 
Che dire di La Femina; si è presen-
tato a questo primo importante ap-
puntamento preparato al meglio, 
ha usufruito della collaborazione 
di sparring partner del valore di 
Muhamet Eti Qamili e Luigi Me-
rico, ha buone qualità, è giovane, 
bene impostato è sorretto dall’ 
entusiasmo di un centro, Pagani, 
che ha avuto in Luigi Gaudiano un 
valoroso apripista per il pugilato. 
Ha supporter e sponsor, su tutti il 
Dolciere Pepe, un papà, Raffaele, 
factotum entusiasta e infaticabile 
nella ricerca degli sponsor e nella 
cura delle pubbliche relazioni, un 

Cherchi  in collaborazione con la 
locale  “Thunder Boxing Club”  a  un 
anno di distanza dall’ esordio orga-
nizzativo di questa sigla a Pagani 
che vide tre match professionisti-
ci al Pala Azzurro. Stavolta la sede 
dell’ evento è lo Stadio calcistico “ 
Marcello Torre” e il programma ha 
previsto cinque match professio-
nistici; il match clou è affidato an-
che stavolta a Vincenzo “Winche-
ster” La Femina ( 10-0-0) “l’enfat 
du pais” che combatte per il Titolo 

SCALIA SCONFITTO PRI-
MA DEL LIMITE
AL II ROUND
Servizio di
GIOVANNI CALABRESI

Pagani, 29 luglio 2022 - Torna a Pa-
gani la “OPI since 82” di Alessandro 
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affatto le sue lunghe leve. Mennillo 
lo bracca per tutte e sei le riprese 
mettendo a segno pesanti montanti 
sinistri al corpo peraltro ben assor-
biti dal mestierante El Gouiyal che 
nel finale delle riprese non disde-
gna improvvise e istrioniche sortite 
ben controllate dalla ermetica dife-
sa di Mennillo. Questi è un giovane 
pugile interessante che dovrebbe 
dare maggiore continuità alle sue 
azioni per renderle più efficaci,  la 
sua vittoria è ineccepibile. Il terzo 
match della serata oppone Joshua 
“Black Shark” Boateng (0-0-0) a  
Luigi Mantegna ( 2-96-2) nei pesi 
superwelter. Match d’ esordio per 
Boateng rientrato in Italia dopo un 
lungo soggiorno londinese e match 
numero 101 per il mestierante 
Mantegna. Una delle due vittorie 
sul palmares di Mantegna porta il 
nome di Pisanti nel lontano 1996, 
Pisanti che superata questa bat-
tuta d’ arresto conquistò due titoli 
italiani, nelle categorie dei Piuma 
e dei Super Piuma. Per Mantegna 
invece dopo questa vittoria un sus-
seguirsi di dignitose sconfitte ai 
punti intervallate da due pareggi e 
un’altra vittoria. Il ciociaro di Cec-
cano ha tenuto botta finchè il fiato 
lo ha sorretto poi la sua azione di-
fensiva intervallata da qualche vel-
leitaria bordata al corpo di Boateng 
si è mano a mano affievolita e alla 
fine della quarta tornata complice 
un pressing offensivo più deciso del 
suo avversario e una distorsione al 
braccio destro che ha costretto il 
medico a intervenire ha ammainato 
bandiera. Il quarto match oppone 
Maxim Prodan ( 19-2-1) e Reynal-
do Mora ( 7- 69-3) nei pesi welter. 

maestro, Gianluca Lodato, giovane 
e rampante e una Organizzazione 
, la “OPI Since 82” della famiglia 
Cherchi che non ha bisogno di pre-
sentazioni. Tutte queste sinergie da 
quando ha debuttato al professioni-
smo lo sostengono e lo sospingono 
sempre più in alto. Dove potrà ar-
rivare? Certamente va rivisto con-
tro opponenti di adeguato spessore 
che ne mettano a nudo eventuali 
limiti e che lo costringano a tirar 
fuori il meglio di se, che è tanto  e 
a nostro giudizio il ragazzo special-
mente se può combattere in casa a 
breve tempo può essere già compe-
titivo a livello Europeo. L’apertura 
della serata è affidata ai Super Medi 
Francesco Aiello ( 1-0-0) del “Team 
Foglia Boxe” di Marcianise e  An-
drea Cannoni (0-9-0) marchigia-
no di Senigallia. Aiello guidato all’ 
angolo dal maestro Michele Foglia 
denota una comprensibile emo-
zione trattandosi del suo secondo 
match a torso nudo. Ma si presenta 
con un pugilato ordinato e lineare 
con buona mobilità sulle gambe 

e una difesa attenta. Entra conti-
nuamente nella guardia di Cannoni 
con pesantissimi ganci destri, in-
dubbiamente il suo colpo miglio-
re, poi nella seconda tornata pesca 
Cannoni con un preciso montan-
te destro alla punta del mento, un 
Knock Down che provoca anche un 
infortunio al polso destro del pugi-
le marchigiano e a fine ripresa per 
intervento medico il match è so-
speso. Pugile interessante questo 
Aiello, bene impostato sia in fase di 
attacco che in fase di difesa, sciol-
to e mobile sulle gambe. Deve fare 
esperienza per acquisire maggiore 
sicurezza e consapevolezza delle 
sue buone qualità. A seguire Anto-
nio “Sugar” Mennillo (4-2-0) contro 
Aziz “El Cobra” El Ghouiyal (0-4-0) 
pesi Super Piuma. Ad Antonio Men-
nillo quindi, guardia destra di Gioia 
Sannitica, sostenuto da un nutrito 
e rumoroso gruppo di tifosi, tocca  
Aziz El Ghouiyal, un pugile di ori-
gini marocchine, dal fisico longili-
neo e dal pugilato scorbutico, tea-
trale e farraginoso che non sfrutta 



52     I     BOXE RING

Ritorno sul ring positivo per l’allie-
vo di Franco Cherchi dopo la dura 
battuta d’ arresto subita per mano 
del becco a gas venezuelano Luis 
Enrique Romero. Il suo avversario 
Reynaldo Mora, un nicaraguense di 
stanza in Spagna, ci ha battagliato 
a media distanza per tutte e sei le 
riprese tenendo botta, alla lunga la 
maggior prestanza fisica e la mag-
gior pesantezza nei colpi del pugile 
ucraino ha fatto una netta differen-
za. Onore però a Mora che non ha 
mai fatto un passo indietro, quando 
sarebbe stato più opportuno per lui 
far lavorare maggiormente le gam-
be e usare di più i colpi lunghi. Ma 
la scuola del centro America non 
ammette deroghe agli scambi a viso 
aperto a tutto vantaggio dello spet-
tacolo e il pubblico li ha apprezza-
ti e ripagati con applausi a scena 
aperta. Vittoria netta per Prodan. 
Nel corso della serata presentati 
sul ring e omaggiati dalla premia-
ta Dolciaria Pepe, Campioni di ieri 
e di oggi; Patrizio Oliva, Gianluca 
Ceglia, Carlo De Novellis, Carmi-
ne Tommasone, Luigi Gaudiano, 
Vincenzo Picardi, Franco Cher-
chi, Giordana Sorrentino  e Biagio 
Zurlo responsabile Nazionale del 
settore Tecnico. Anche il numero-
so pubblico è stato omaggiato con 
prodotti della Dolciaria Pepe di-
stribuiti da graziose hostess. Inec-
cepibili le conduzioni arbitrali dei 
signori Caso, Terlizzi, Marzuoli e 
Ramacciotti, sotto la regia attenta e 
discreta di un numero uno in cam-
po internazionale: Massimo Barro-
vecchio.

• Francesco Aiello

• La Femina prepara l'azione contro Scalia
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IN “CUORI RIBELLI”IL PUGILATO
AI TEMPI DU SULLIVAN

Come il Cinema ha raccontato la Boxe

pugni possono portarlo a più alti 
traguardi in un momento stori-
co in cui circolano pugili di valore 
come il “principe” di colore  Peter 
Jackson, “Gentleman”Jim Corbett, 
e l’imbattuto campione dei massi-
mi John Lawrence Sullivan. Ma il 
vento cambia repentinamente e in 
maniera drammatica la sera in cui 
Joseph viene chiamato a disputare 
un combattimento dove c’è in pa-
lio una somma di 200 dollari. L’ir-
landese ancora una volta mostra la 
sua superiorità spedendo più volte 
al tappeto l’avversario di turno, ma 
quando durante l’incontro si avve-
de che in un angolo della locanda 
Shannon sta per essere violentata 
da alcuni balordi, ecco che  quella 

no negli Stati Uniti in cerca di for-
tuna. E’ così che, giunti alla meta, 
ad un certo punto Joseph, per ga-
rantire a sé e alla giovane donna un 
tetto e un pasto caldo, si dedica alla 
boxe scoprendo di avere un parti-
colare talento per quella disciplina. 
Nel locale di Kelly, anch’egli irlan-
dese, Joseph disputa innumerevoli 
incontri strapazzando con irrisoria 
facilità tutti i suoi avversari. Que-
sto gli porta buoni guadagni an-
che per via delle scommesse. Ma la 
percentuale più importante di quei 
profitti spetta proprio al gestore 
della locanda, che in Donnelly ha 
trovato la gallina dalle uova d’oro. 
Il ragazzo dal canto suo prende 
sempre più coscienza che i suoi 

LA STORIA DI UN
GIOVANE IRLANDESE
CHE IN CERCA DI GLORIA 
SI BATTE A PUGNI NUDI
di GIANNI VIRGADAULA

Il Cinema che ha scritto pagi-
ne memorabili sulla “Noble Art” e 
sugli eroi del ring, in verità poche 
volte si è soffermato su quello che 
forse è stato il periodo più roman-
tico del pugilato, il tempo in cui i 
pugili combattevano a mani nude. 
Su quell’epoca lontana eppure così 
piena di fascino, nel 1972  il grande 
giornalista Alfredo Pigna scrisse A 
pugni nudi, il romanzo della boxe, 
un volume che per la sua comple-
tezza di storie, informazioni, aned-
doti sui boxeur di fine ‘700 e dell’ 
800, rimane insuperato. 
Nel 1975 Stanley Kubrik, che amava 
profondamente il pugilato, in una 
scena del suo celebre Barry Lyn-
don ci mostra un combattimento 
a pugni nudi dove Ryan O’ Neal, 
protagonista della pellicola, le suo-
nava sonoramente ad un commili-
tone molto più grande e grosso di 
lui. Ma un film in cui il pugilato a 
pugni nudi viene ben raccontato è 
Cuori ribelli (Far and Away), tratto 
dal romanzo di Sonja Masse ed in-
terpretato da Tom Cruise e Nicole 
Kidman, i divi che per alcuni lustri 
hanno formato la coppia più bella 
del cinema mondiale. Nella pelli-
cola Tom e Nicole impersonano Jo-
seph Donnelly e Shannon Christie, 
due giovani irlandesi che costretti a 
lasciare la loro isola, si trasferisco-
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titolo Il sentiero della gloria, diretto 
da Raoul Walsh ed interpretato da 
Errol Flynn nei panni di Corbett e 
Ward Bond nel ruolo di Sullivan.
Cuori ribelli, durata 140 minuti, 
venne girato interamente in Super 
Panavision System 65 dal maestro 
della fotografia Mikael Salomon. Il 
film di Howard non manca di scene 
altamente spettacolari come l’ulti-
ma sequenza dove un gran numero 
di carri e cavalli vengono lanciati 
in una folle corsa sui terreni che 
le Autorità governative metteva-
no a disposizione di chi nello stato 
dell’Oklahoma avesse saputo pian-
tare una bandierina su quegli ap-
pezzamenti, che quindi divennero 
meta di cow-boys, contadini, mer-
canti ed avventurieri di ogni risma.  
L’ interesse del film per gli appas-
sionati di boxe,  rimane però quel 
prezioso riferimento al pugilato 
pioneristico - così bene raccontato 
anche da scrittori come Jack Lon-
don - che in quel tempo vide uomi-
ni dalla tempra straordinaria, ca-
paci di lottare per ore, ad oltranza, 
sino a quando uno degli avversari 
non abbandonava la lotta o veniva 
dichiarato fuori combattimento. 
Alcune di quelle leggendarie figure 
rimaste negli Annali della “Noble 
Art” sono James Figg, primo cam-
pione d’Inghilterra, e poi il mae-
stro Jack Broughton, Jack Slack “il 
beccaio”, ed ancora Tom Johnson, 
lo straordinario Daniel Mendoza 
che ebbe come suo successore Tom 
Owens, sino a Tom Cribb passato 
alla storia del boxing anche per gli 
incontri con l’americano Tom Mo-
lineaux, il primo nero che si batté 
per un titolo, sino a giungere infine 
a John Lawrence Sullivan, sicura-
mente il più grande fra gli uomini 
che combatterono a pugni nudi, e 
il primo vero campione del mon-
do universalmente riconosciuto. 
E forse il fatto che l’inizio di Cuo-
ri ribelli sia ambientato a Boston, 
potrebbe essere letto anche come 
un omaggio che il regista ha voluto 
fare proprio a Sullivan, che sin da 
ragazzo era stato adottato e amato 
da quella città, e che per questo è 
passato alla storia come The Bo-
ston Strong Boy. 
Costato 30 milioni di dollari, Cuo-

e i giacimenti d’oro del West), rea-
lizzato da Ron Howard, altro regi-
sta appassionato di boxe (come non 
ricordare il suo bellissimo Cinde-
rella Man?) la parte più interessan-
te di Cuori ribelli è sicuramente 
quella iniziale, laddove appunto 
viene narrato con dovizia di par-
ticolari come si svolgevano i com-
battimenti a mani nude, secondo 
le Regole  del “London Prize Ring 
Rules”, che avevano sostituito “Il 
Broughton’s Rules” in vigore sino al 
1883. Ma tutto cambiò il 7 luglio 1892 
con il primo incontro mondiale dei 
pesi massimi, combattutosi con 
le nuove “Regole del marchese di 
Queensberry”. Lo sfidante al titolo 
era James Jim Corbett che strappò 
la cintura al mitico John Lawrence 
Sullivan, messo KO in 21 riprese.  Il 
combattimento si svolse a New Or-
leans davanti a 10.000 persone, e la 
grande novità di quel match, rite-
nuto a ragione il primo incontro di 
boxe dell’era moderna, fu che i due 
contendenti si affrontarono con 
guantoni da 5 once.  Su quella epi-
ca sfida venne anche prodotto dalla 
Warner Bros, nel 1942, un film dal 

distrazione di un attimo gli risulta 
fatale, in quanto lo sfidante ne ap-
profitta per colpirlo più volte in ma-
niera scorretta e violenta. Alla fine 
Joseph deve cedere e perde mala-
mente la sfida. Ma la conseguen-
za più grave è che egli, così come 
Shannon, vengono cacciati via dal 
locale e sfrattati dalla loro casa. 
Finite così le fortune pugilistiche 
il giovane è costretto ancora una 
volta a ripensare la propria vita. Da 
quel momento insieme alla ragazza 
comincia quell’avventurosa corsa 
verso il West in cerca di un pezzo 
di terra da coltivare e un ranch da 
costruire. Troveranno la loro for-
tuna dopo un’infinità di ostacoli, e 
a rischio della loro pelle. La scena 
finale vede infatti Donnelly grave-
mente ferito, virtualmente morto, 
ma la vita che sembrava averlo ab-
bandonato lo riprende prodigio-
samente all’ultimo istante, ed egli 
si ritrova fra le amorevoli braccia 
di Shannon, che pure precedente-
mente lo aveva abbandonato per un 
altro spasimante.
Ambientato fra il 1892 e il 1893 (l’an-
no della grande corsa verso le lande 
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ri ribelli, ne incassò 55, registran-
do un forte gradimento da parte 
del pubblico. Più prudente se non 
a volte apertamente ostile fu il 
giudizio della critica. Non a caso 
il film, che venne presentato fuo-
ri concorso a Cannes, non vin-
se mai alcun premio importante. 
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imprevista. Gli appassionati han-
no potuto vedere o essere presen-
ti ad uno dei match  tecnicamente 
più perfetti, dove le 12 riprese sono 
volate via senza la minima disat-
tenzione da parte del pubblico. Per 
certi versi non ci sono vincitori e 
vinti ma a molti il match è sembrato 
l’apoteosi della boxe…e scusate se è 
poco. Parlare di un ritiro dall’atti-
vità per Joshua adesso sembra un 
assurdo. La sua capacità di miglio-
rare dopo una sconfitta, così come 
era successo con Ruiz, dà l’impres-
sione che AJ ha ancora spazio per 
crescere nonostante l’età, i 32 anni 
non sono più un limite come una 
volta, e una carriera che lo vede sul 
ring dal 2008. Per quanto riguarda 
Usyk parliamo apertamente di un 
fuoriclasse per il quale è difficile 
trovare un termine di paragone. 
Dopo le due vittorie su Joshua ci 
sarebbe da vedere chi è il migliore 
tra lui e Tyson Fury, un match che 
non tutti vogliono organizzare per 
il momento, mentre all’orizzonte 
si parla di una sfida tra Tyson Fury 
e Anthony Joshua per WBC, capace 
del tutto esaurito per uno Stadio 
inglese con un maggior introito. 
Dopodichè si può mettere mano 
all’incontro del secolo.

dalla decima ripresa si assisteva ad 
un’imprevedibile riscossa di Usyk 
che prendeva decisamente in mano 
la situazione imponendo un ritmo 
vertiginoso, che Joshua ha cercato 
di contrastare dando fondo alle più 
riposte energie. Tre dure riprese 
che Joshua è riuscito a portare a 
termine provato, ma consapevo-
le di aver dato tutto. Un bellissimo 
match che ha confermato la gran-
dezza e bravura di Usyk, e per certi 
versi una nuova rinascita di Joshua. 
Usyk pian piano sta acquistando il 
fisico di un vero massimo, lo testi-
monia l’aumento di peso soprattut-
to del tono muscolare, anche se in 
altezza concede qualcosa ai miglio-
ri della categoria. La cosa più stu-
pefacente è il fiato che gli consente 
di mantenere un ritmo elevato per 
12 riprese, mentre la maggior parte 
dei pari peso necessita in determi-
nate circostanze del recupero di 
ossigeno. Per certi versi Joshua ha 
fatto oltre l’immaginabile affron-
tando il campione con la stessa sua 
tattica mischiando le carte in tavola 
e costringendolo ad una soluzione 

USYK RIMANE CAMPIONE DEI MASSIMI
A JOSHUA L’ONORE DELLE ARMI

Grande riunione a Jeddah

di ALFREDO BRUNO

Jeddah (Arabia Saudita), 20 ago-
sto 2022- Alla King Abdullah Sports 
City Arena di Jeddah,  non può con-
siderarsi una sorpresa la vittoria 
ai punti  di Oleksanddr Usyk (+ 20, 
di cui 13 per ko) su Anthony Joshua 
( + 24, di cui 22 per ko, - 3) che gli 
permette di conservare la vetta dei 
massimi  (IBF, WBA, IBF, WBO). La 
vittoria di Usyk si è avuta per split 
decision: Glenn Feldman ha segna-
to 115-113 per Joshua, Steve Gray ha 
avuto lo stesso per Usyk, mentre  
Viktor Feschenko ha visto un ri-
sultato più ampio, 116-112 sempre 
per Usyk. Indubbiamente il pugile 
ukraino ha combattuto contro un 
avversario completamente rige-
nerato dalla cura di Robert Garcia. 
Anzi, al termine di una nona ripre-
sa che ha visto il campione in netta 
difficoltà di fronte ad una durissi-
ma serie a due mani scagliata con 
rabbia dallo sfidante, le lancette del 
pronostico si erano mosse a favo-
re di quest’ultimo. A partire, però, 
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COSÌ LO RICORDA
MICHELE NAPOLI
di LEONARDO PISANI

Se ne andato 10 anni fa esattamen-
te, il 18 marzo 2012, con il suo sti-
le sobrio, in punta di piedi, perché 
Rocco Mazzola era un campione 
non soltanto di pugilato ma an-
che di umiltà ed educazione:  mai 
una parola contro qualcuno, sem-
pre con il sorriso stampato sul suo 
faccione da antico peso massimo,  
pronto a dare consigli per diven-
tare migliori, non solo come pugili 
ma come persone. Cos’ era Rocco 
Mazzola, negli annali sportivi, ri-
cordato come campione italiano 
assoluto nei dilettanti categoria 
pesi mediomassimi e nei profes-
sionisti fu iridato nei mediomassi-
mi e nei massimi. In Basilicata era 
per tutti “Il gigante buono”, sempre 
pronto a scherzare, a far finta di 
dare un suo micidiale destro. Maz-
zola era il simbolo della potentini-
tà e della lucanità nel mondo: già 
dall’aspetto sembrava che in lui si 
fossero fuse tutte le etnie di questa 
antica terra: La Lucania degli Eno-
tri, dei Magnogreci, degli Osci e 
Sanniti, dei Longobardi e Norman-
no-Svevi. Cresciuto in una Potenza 
in piena crisi di guerra e con tanta 
fame, sotto i bombardamenti, Roc-
co Mazzola era un miracolo di ge-
netica: poco cibo, tanto lavori fisici 
per sopravvivere, un fisico da sta-
tua greca, sembrava che fosse stato 
Prassitele a scolpirlo e non l’allena-
mento del maestro della Boxe Po-
tenza. Sempre un incoraggiamento 
a migliorarsi, ad impegnarsi di piu’. 

ROCCO MAZZOLA. UN CAMPIONE
CHE NON SI DIMENTICA

Sono passati 10 anni dalla sua scomparsa
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labbra di un volto che portava i se-
gni inequivocabili di uno sport che 
tempra l’uomo nell’anima e nella 
mente. Tra i tanti ricordi, i suoi due 
“libroni” disposti sul tavolinetto di 
un amplissimo salone. Era lì che, 
prima dell’ora di pranzo ed imme-
diatamente dopo, trascorrevo par-
te del mio tempo. Leggevo le gesta 
di un uomo tanto forte, pugilisti-
camente parlando, ma straordina-
riamente normale nella vita di tutti 
i giorni. Li avrò sfogliati centinaia 
di volte, senza mai stancarmi. Con 
un sussulto di emozione ogni volta 
nuova diversa. Raccontavano la sua 
storia pugilistica e, con essa, la sua 
vita. E lui lì a raccontarmi, con il 
suo dire genuino, aneddoti ed epi-
sodi mai neppure menzionati che 
continuerò a custodire gelosamen-
te. Era fatto così “il gigante buono”, 
capace persino di prendersi gioco 
di sè stesso quando mi confidava 
dei suoi timori prima di ogni match 
e del dolore che accusava alla mano 
destra dopo ogni incontro disputa-
to.
Ora e’ andato via. Dalla vita terrena. 

Nello sport come nella vita ha la-
sciato una traccia indelebile nella 
sua amata Potenza e nel cuore dei 
lucani; come sportivo, come lucano 
e come uomo. 
Era anche un esempio da imitare 
per tutti coloro che hanno varca-
to una palestra di boxe a Potenza, 
Michele Napoli, nipote diretto del 
Gigante Buono, Consigliere Regio-
nale, lo ricorda con queste parole: 
 “Ci ha lasciato con  il suo stile in-
solito ed indelebile al tempo stesso. 
In silenzio. In punta di piedi. For-
giato dei valori della nostra terra, 
non poteva che andare via così. In 
questo suo lungo viaggio ha dato 
prova, meglio di chiunque altro, 
della “potentinità”.
“Una miscela perfetta di umiltà, di 
sacrificio, di dedizione che neppu-
re i tanti successi sportivi conse-
guiti hanno mai scalfito. Un esem-
pio di sobrietà comportamentale. 
Mai una parola “contro”. Sempre 
un incoraggiamento a migliorarsi, 
ad impegnarsi di più. Nello sport 
come nella vita. E poi, il rispetto per 
gli altri ed il sorriso stampato sulle 

Non certo dai nostri cuori e dai no-
stri ricordi.
Grazie di tutto, Campione vero”.

• Rocco Mazzola in posa al sacco; qui sotto il 
suo angolo al Museo.
Mazzola ed altri campioni che scherzano con 
Ugo Tognazzi.
Mazzola ed il manager Libero Cecchi
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è nata posso dire per caso, mi alle-
navo in una Palestra di pesi qui in 
zona e tanti ragazzi mi dicevano 
che volevano fare uno sport da 
combattimento, ma in zona Pale-
stre con queste caratteristiche non 
ve ne erano, allora forte delle mie 
esperienze passate presi l’ iniziati-
va, era il  2013  iniziai in   un locale 
sotto un garage di appena 80 mq 
che in poco tempo si riempì di 
iscritti, trovai subito un altro locale 
di 200 mq, in breve anche questo si 
rivelò insufficiente; i ragazzi e le 
ragazze aumentavano continua-
mente, così presi questa struttura 
di 600 mq  da Settembre 2021, che 
offre uno spazio sufficiente per tut-
te le categorie, dagli atleti giovanili, 
agli amatori agli agonisti. Premetto 
che già dagli inizi eravamo affiliati 

re buoni atleti.   - Maestro Froncil-
lo, come nacque in te  l’ amore per 
il pugilato?  Intanto sono nato a 
Montemiletto a pochi km da qui, il 
27 Luglio del ’67. Premetto che sono 
sempre stato appassionato e prati-
cante di sport , ho fatto nuoto, ten-
nis, ciclismo, calcio , poi mi sono 
avvicinato agli sport da combatti-
mento come la Kick Boxing e la 
Muay Thay. Ho scelto il pugilato per 
proseguire in questa mia passione, 
perché lo reputo  lo sport più nobile 
tra sport da combattimento e per-
ché è inquadrato in una Federazio-
ne seria, competente di lunga tra-
dizione ed è  sotto l’ ombrello del 
CONI.  Una Federazione con norme 
e regolamenti che tutelano la salute 
di chi lo pratica.   –  Parlaci della 
“A.S.D. Irpinia Boxe ”.   Questa A.S.D. 

ASD IRPINIA PRO RING,
DEL MAESTRO SANDRO FRONCILLO

Viaggio nelle società italiane

Servizio di
GIOVANNI CALABRESI

La “A.S.D. Irpinia Pro Ring” è situata 
nella così detta  “ Valle Ufita” dal 
nome del fiume omonimo, in un 
mare di verde a Pianopantano una 
contrada di Mirabella Eclano nella 
provincia di Avellino.  Un Comune 
di circa 8000 abitanti , un territorio  
molto ben sviluppato che gode di 
buona salute economica per la pre-
senza di Industrie, con opifici spe-
cializzati nella produzione della ce-
ramica , in quella  agro alimentare 
con produzione di pasta,  lavora-
zione della carne, produzione  ole-
aria e attività terziarie , che lo ren-
dono completamente auto 
sufficiente.  Quindi aria buona e 
cibo buono, l’ ideale per far cresce-

• Tutta la squadra
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avevano degli infortuni.    - Signifi-
cato sociale del pugilato a Mirabella 
Eclano.  Sono circa dieci anni che 
faccio il sociale, ho molti allievi 
stranieri, i fratelli Boussadra, ad 
esempio, Nassim che è già profes-
sionista , il fratello Bilal una nostra 
punta e il fratellino minore Fadil si 
sono integrati benissimo nel terri-
torio, loro sono nati in Italia,  i ge-
nitori vengono dal Marocco . Sap-
piamo che ci sono molti ragazzi che 
hanno difficoltà economiche, vengo 
incontro a tutti, cerco di aiutare 
tutti nel possibile. La Palestra mette 
a disposizione tutto il corredo pu-
gilistico anche visite mediche, inte-
gratori per chi ha difficoltà, questo 
è il sociale.  Inoltre il tessuto socia-
le in queste zone è fondamental-
mente sano se lo paragoniamo alle 
periferie delle grandi città dove c’è 
molto disagio.  - La Nazionale Elite 
dopo un  periodo di transizione, 
negli ultimi appuntamenti impor-
tanti ha raccolto ottimi risultati, 
siamo sulla strada giusta ?  Io lo 
spero, comunque dobbiamo dare 
continuità; i Russo, i Mangiacapre, i 
Cammarelle  non ci sono più, ades-
so dobbiamo dare nuova linfa alla 
Nazionale , noi Palestre di Club non 
ci possiamo paragonare ai Gruppi 
Sportivi, facciamo tanti sforzi, il 
nostro sogno è che i nostri ragazzi 

ma roba come Collaboratore Spor-
tivo, e non ti nascondo che nel pe-
riodo del Covid  ho continuato a 
pagare l’ affitto anche con la Pale-
stra chiusa.    - Come è vissuta la 
boxe in Irpinia?   Nella “Valle Ufita” 
dove ci troviamo adesso  sta ini-
ziando a rispondere bene  i genitori 
stanno iniziando a capire che la 
boxe non è violenza,    che favorisce 
la socializzazione, che insegna il ri-
spetto delle regole e la disciplina,  
sviluppa le capacità motorie   e per-
mette al bambino di scaricare 
energie represse, inoltre ogni mi-
nuto passato n Palestra  è passato 
in una scuola di Ginnastica e non in 
mezzo alla strada  , non al compu-
ter o davanti la Televisione,  l’allievo 
imparerà valori importanti come il 
rispetto, la disciplina, l’onore, la te-
nacia, la generosità, lo stare insie-
me agli altri, il lavoro e la fatica e 
imparerà che solo lavorando seria-
mente si possono raggiungere gli 
obbiettivi.  Io reputo un buon Mae-
stro colui che fa lavorare i ragazzi 
ad alta intensità ma senza subire 
traumi. Io faccio lavorare i miei ra-
gazzi tutti i giorni ma fortunata-
mente non hanno mai avuto pro-
blemi fisici di nessun tipo. Le madri 
ad esempio sono contente che i figli 
tornano a casa senza un graffio 
mentre prima giocando al calcio 

alla F.P.I. sempre con questo nome 
e da subito ho iniziato ad avere ra-
gazzi che combattevano. Questa è 
una struttura realizzata completa-
mente a mie spese, con non pochi 
sacrifici economici, un bell’ inve-
stimento.  Oggi sono giustamente 
orgoglioso di questo modernissimo 
impianto dove oltre allo spazio per 
il pugilato e per la Gym Boxe e la Fit 
Boxe  abbiamo una sala per Fitness 
e Body Building con modernissime 
attrezzature.    - Hai incontrato dif-
ficoltà agli inizi ?  Enormi, special-
mente di carattere economico, ho 
affrontato tutto quello che vedi a 
mie spese, tranne un contributo di 
2500 euro ricevuto da “Sport e Sa-
lute” e “Sport e Governo”, del Mini-
stero dello Sport. Ho fatto tutto 
questo con amore e passione, non 
ho nessun ritorno economico anzi 
ti dirò che a fine mese devo mettere 
mano alle mie tasche per far fronte 
alle spese , più che altro è una pas-
sione, una passione dove ho trasci-
nato anche mia moglie che è Presi-
dente della mia Palestra e è una 
valida collaboratrice, insieme por-
tiamo avanti questo progetto.  - Le 
istituzioni ti sono state  vicine in 
questi tuoi sforzi ?    Assolutamente 
nò,  come ti ho detto a parte quel 
contributo di 2500 euro , non ho 
avuto niente altro se non  pochissi-

• Froncillo con gli agonisti
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essere più sotto l’ ombrello del 
CONI.   - Con la tua esperienza che  
suggerimenti  puoi dare ai vertici 
Federali per il bene del pugilato 
italiano.   Ci sono tante cose che si 
potrebbero aggiustare, il Dottor 
D’Ambrosi vedo che sta facendo 
tante cose importanti, lasciamolo 
lavorare in tranquillità, ho fiducia 
in lui. - Parlaci della tipologia dei 
tuoi allenamenti.     Facciamo un al-
lenamento generale per tutti, poi 
diciamo che adotto quasi un profilo 
singolo per ogni atleta, a seconda 

fino ad oggi non ho trovato ragazze 
con forte disposizione, ecco non ho 
trovato ancora quelle giuste. Noi 
siamo come i cercatori d’oro, ci 
crediamo sempre , siamo sempre 
alla ricerca della pepita che ci può 
dare soddisfazione.   - Il numero 
delle Società e degli affiliati, in am-
bito nazionale,  è in costante au-
mento , il nostro pugilato può 
guardare con ottimismo al futuro o 
occorre fare una distinzione netta  
tra agonisti e amatori ?  Le società 
di Club si reggono con gli amatori,  
quello che si guadagna con gli ama-
tori si spende con gli agonisti, spe-
ro che questi numeri continuino a 
crescere, perché gli amatori porta-
no in Palestra i figli i loro amici e 
questo è un bene. Gli amatori cerco 
di farli allenare sempre come gli 
agonisti o almeno di fargli avere gli 
agonisti come punto di riferimen-
to. Qui non esistono distinzioni tra 
amatori e agonisti, qui siamo tutti 
uguali. Spero che dopo il 2024 la 
boxe non venga tolta dalle Olimpia-
di sarebbe per noi un danno gravis-
simo.  C’ è da preoccuparsi a non 

vengano convocati in Nazionale.  
Rappresentare la propria Nazione è 
una cosa bellissima specialmente 
per un Maestro vedere un proprio 
ragazzo che indossa la canotta az-
zurra è una grande soddisfazione.   
Le nuove leve stanno crescendo, il 
nostro capitano Abbes Aziz sta 
dando lustro alla Nazionale Elite.   - 
Le ragazze invece in tutte le catego-
rie  hanno avuto sempre un rendi-
mento elevato.  Io purtroppo non 
ho avuto fino ad ora molto fortuna 
con le ragazze, ne ho avuto una 
Francesca Sirignano , una 54 kg che 
conquistò il Tricolore nelle secon-
de serie nel 2018 a Mondovì, ma 
iniziò tardi il pugilato e per obbli-
ghi di lavoro dovette lasciare, se 
fosse venuta prima avrebbe potuto 
fare molto di più e magari avrebbe 
fatto da traino per altre ragazze. Poi 
ho avuto Carmela Mirra che vinse l’ 
Argento  ai Nazionali Universitari, 
ma anche lei lasciò. Ho tante ragaz-
ze che vengono a provare ma sono 
poche quelle che restano, con le ra-
gazze ci vuole tanta pazienza, a vol-
te basta una sconfitta e mollano, 

• Froncillo con Nassim Boussadra
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della sua esperienza e delle sue ca-
ratteristiche psico- fisiche. Andia-
mo a sollecitare tutti i sistemi ener-
getici, a migliorare tutte le capacità 
condizionali, si lavora a 360 gradi 
dalla corsa, agli attrezzi, ai circuiti 
entrando nello specifico quando si 
avvicinano gli appuntamenti im-
portanti.  - Qualche aneddoto della 
tua attività pugilistica.   Si, ai Cam-
pionati Universitari femminili a L’ 
Aquila, eravamo nello stanzino in-
sieme a un altro Maestro , stavamo 
preparando le nostre allieve, quan-
do entrarono due o tre ragazze , 
che con noncuranza si spogliarono 
completamente davanti a noi, si 
tolsero tutto e  indossarono  l’ abbi-
gliamento per combattere. Si com-
portarono come fossero state uo-
mini, restammo senza parole, ci 
guardammo in faccia con l’ altro 
Maestro e ci dicemmo che il mondo 
era cambiato.  - Successi della ASD 
Irpinia Ring ? Con Boussadra Bilal  
un Titolo  Regionale Junior,  tre vol-
te vincitore del Trofeo “ Alberto 
Mura” da  Schoolboy, da Junior e da 
Youth,  due Medaglie d’Argento ai 
Campionati Italiani Junior;  Bous-
sadra  Nassim cinque volte Cam-
pione Regionale,  una Medaglia d’ 
Argento al Trofeo “ Alberto Mura”, 
una Medaglia di  Bronzo ai Cam-
pionati Italiani;  Carmela Mirra una 
Medaglia d’ Argento ai Campionati 
Italiani Universitari;  D’Ambrosio  
Orlando 1 volta  Campione  Regio-
nale;  Sirignano Francesca  una 
Medaglia d’ Oro  al Campionato Ita-
liano  Seconda Serie;  Rossetti 
Eduardo una volta  Campione Re-
gionale Elite seconda Serie; Giusto 
Bruno una Medaglia di  Bronzo ai  
Campionati Italiani Schoolboy; Va-
lerio Leone Campione Italiano Gym 
Boxe.- Maestro Froncillo, per con-
cludere,  il tuo sogno nel cassetto.  
Il mio sogno è quello di vincere un 
Titolo Italiano con Bilal Boussadra, 
per due anni di fila abbiamo otte-
nuto l’ Argento, quest’anno voglia-
mo vincere.

“A.S.D.  IRPINIA RING”
Presidente:  Denise Ciriello.

Tecnici : Sandro Froncillo Tecnico Stella AIBA; Tecnico, Salvatore 
D’Orta; Aspiranti Tecnici: Francesco Dente Roberto Luongo.

Atleti Agonisti

Professionisti:   Nassim Boussadra.
Schoolboys : Pietro Cerrato 54 kg, Pio Marciano De Feo 90 kg, Do-
tolo Daniel 52 kg, Dotolo Diego 54 kg, Grillo Nicola 57 kg, Imbriano 

Antonio 80 kg, Stefano Urcioli 48 kg.
Schoolgirl:   Delfinetti Peligra Lucienne 48 kg, Maria Chiara Guari-

no 60 kg,
Junior : Maria Sofia Cataldo 63 kg, Miriam Di Donato 63 kg, Antonio 
Graziosi 63 kg, Raffaele Pio Manganiello 63 kg, Ciro Ricciardiello 46 

kg, Speranza Pasquale 80 kg, Angelo Tortora 80 kg,
Aurora Vozza 57kg.

Youth : Bilal Boussadra 67 kg, Simone Ciani 67n kg,
Gabriele Scialoia 80 kg,

Elite : Chiarelli Antonio 80 kg.
Cuccioli : Alessandra Froncillo, Samuel Lettieri.

Cangurini : Fadil Boussadra,   Emma Lettieri.
Canguri : Cristian Capone, Delfinetti Peligra Sharon  Costance, 

Goccia Emila.
Allievi : Kiara Bisogno,   Tommaso Petrillo.

• Froncillo con Bilal Boussadra
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